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Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

P RES I D E N T E. La seduTIaè aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del 'P'rocesiSoverbélJle.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

PRESIDENTE. Non.essendoVli
osservazioni, il processo vel'ba1e è approvato.

Nel corso deHa seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante pl'ocedimento
elet tr'Onirco.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

STIRATI, SPADOLINI e FALCUCCI Franca. ~

«Provvedimenti per la tutela del carattere
artistico e storico della città di Gubbio»
(1700).

Annunzia di deferimento a Commissione per-
manente in sede redigente di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una.
nime dei componenti la 2a Commissione per~
manent'e (Giustizia), i disegni di legge: NEN-
CIONI ed altri. ~ «Tutela dell'ordine pub~
blico e misure di prevenzione contro la cri-
mimalità» (16), BARTOLOMEI ed altri. ~
« Nuove norme contro la criminalità» (1422)
e ZUCCALÀed altri. ~ «Nuove norme per

la pr,ev,enzione e repressione della crimina-
lità organizzata» (1497), già deferiti alla
2a Commissione permanente (Giustizia) in

Discussioni, f. 1110.

sede referente, sono stati trasferiti in sede
redigente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri
le Commissioni permanenTIi hanno approvato
i seguenti disegni di legge:

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro ):

«Norme in materia di organizzazione e
svolgimento del giuoco del lotto» (1329)
(approvato dalla 6a Commissione permanen-
Le della Camera dei deputati);

Sa Commissione permanente (Lavori pub~

blici, comunicazioni):

«Ulterioreammodernamento del tronco
italiano Domodossola~confine sVlizzero della
fer,rovia internazionale Domodossola~Locar~
no» (1454) (con modificazioni rispetto al
testo approvato dalla lOa Commissione per~
manente della Camera dei deputati);

({ Rinnovo della facoltà concessa dalla leg~
ge 12 aprile 1969, n. 177, e dalla legge 30
giugno 1971, n. 508, relativa alla parteci.pa~
zione dell' Alitalia ~ Linee aeree italiane ~
alla gestione deUa SomaIi airlines» (1579);

9" Commissione permanente (Agricoltura):

DAL FALCO. ~
({ Tutela della denominazio-

ne dei vini" Recioto " e " Amarone "
}) (1501).

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'aII"-
Noollo 30 del1la Ilegge 11 marzo 1953, ill. 87,
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il Presidente della Corte costituzionale, con
lettere del 26 giugno 1974, ha trasmesso co~
pila deiUe sentenze, depositate nelila stessa
data ,in cancelleria, eon le qualli la Corte
stessa ha dichi~rato l'illegittimità costituzio~
nale:

dell'articolo 38, lettera e), esclusa Qa I

pacnte enundata con le parole «co.mpfleso
queUo previsto dana lettera f),» del testo
unico delle leggi suLle imposte dirette, ap~
provacto col decreto d~l P,residente delHa Re~
pubblica 29 genna,io 1958, n. 645; e dell'ar-
tico/lo 32, lettera c), del decreto d~l Presiden~
te della RepubbLica 26 settembre 1972, n. 636,
contenente «Rev,isione deLla disciplina d~l
COllJtenzioso tributario» (Sentenza n. 189 del
14 giugno 1974) (Doc. VII, n. 79);

dell'articolo 49 del regio decreto 30 di~
cemhre 1923, n. 2960, suiLLo stato giuridico
degH impiegaN ci:viJli dello Stato (Sentenzà
n. 191 del14 giugno 1974) (Doc. VII, n. 80);

dell'aIìticalo 56 della ilegge 7 luglio 1907,
n. 429, suH'ordinamento deJll'esemizio di Sta.
w deLle ferrovie non concesse a imprese pri.
vacte (Sentenza n. 192 del 14 giugno 1974)
(Doc. VII, n. 81).

I predetti documenti saranno inviati rune
Commissioni competenti.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

(, Conversione in legge del decreto-legge
30 aprile 1974, n. 113, concernente gestio-
ne dei servizi di radiodiffusione circolare,
di televisione circolare, di telediffusione su
filo e di radiofotografia circolare» (1681)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giomo
[reca il seguilto della discussione del di!segno
di legge: «Conversione in Ilegge del decreto~
,legge 30 aipnrue 1974, n. 113,eonaernente ge~
stione dei ,servizi di 'rrudiodiffusione ÒDeo.lare,
di ,televisione cl'Dcolare, di tdediffus<ione su
fDlo 'e di radiofotografia dI1oo.hu1e», già rup-
rpro.valto dallla Cacmem dei deputati e per il

quale il Senato ha autorizzato Ila relazio.ne
oralIe.

Ra faco/ltà di panlare :l'o.norevole Ministro
delle poste e delle te1eco.muni'caz<i'Oni.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Signor Presidente e ono~
revoli corlleghi,cI1edo che la discussione chè
ha avuto luogo in quest'Aula ieri ed oggi,
come ~ 0.1' sono quindici giorni ~ la di-
s,cussione che ebbe Iluogo nell'Aula di Mon-
tecitorio e Ire discussioni prreparatorie che
halnno avuto rirspettivamente luogo a suO.
tempo aHa Camera e recentemente al Se~
nato, ahbiano messo in evidenza ~'opportu~
nità e la convenienza dell'iniziativa che ha
preso ,il GoveI1no.

È una iniziativa libera, nel senso che il
Governo ha dnunziato a prooedere COn atto
amminist'rativo, co.me prevredeva la l<egge,
alla pmmga dei termini di scadenza della
concessione per la RAI~TV (infatti la legge
demanda questa ed altlre co.ncessioni acl Go~
verno, che può procedervi mediante l'ema~
nazio.ne di un atto puramente amministrati~
va, cioè di un decreto presidenziale); questo è
avvenuto nel di-oembre scorso e slta avvlenen~
do acdesso, con la discussione che mi voglio
augurare possa essere £elicemente conolusa
oggi st<esso.

Ebbene, già Talt,ra voha il Presidente del
Consilglio molto OlprpOl1trunarnente si impegnò
in pubbliche riunioni presso il Parlarnent()
a sottopone ~lle Camere ':illdeoreto di pro~
ro.ga. A quale fine? No.n perchè rIa discussiio~
ne possa modificare i termini del disegno
di legge di per sè tale da non oonsentire
particolare elastidtà ~ si tratta di Uilla pro~

ro.ga pura re semplice ~ ma per consentire
al Parlamento di approfondire la questione
nei siUoi vari aspetti, nel:1a visione più am-
pia di quella 'rifo:mna che ormai è al suo
esame.

La televisione è un servizio di tale impor~
tanza nella vita del iPopolo italiano, corne
nella vita di qualunque altro popolo, da ri-
chiedere Ja miglioIìe e :la massima divulga~
zione delle sue viiDtù ~ poche, magari ~ e

dei suoi difetti ~ molti magari ~ perchè

attraverso discussioni e approfondimenti si
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possano a£frontare le une e gli altri miglio-
rando dove è possibil1e ed eliminando, sem-
pre dove è possihi,le, le carenze che si ven~
gono ad accertar,e.

Airrivati a questo punto mi permetto di r~-
cordare che il Governo non solo ha adempiu-
to scrupolosamente a questo inlpegno, ma an-
che agli altri che il sottoscritto, a nome natu~
rallmcnte del Governo, assunse su suggeri-
mento di alcuni dei ,colLeghi dell'altro ramo I

del Parlamento in occasione della prima pro~
roga di quattro mesi. In primo luogo vi era
l'impegno di non modificare nulla nel (periodo
di proroga ~torneremo su questo discorso,
quando affronteremo :la questione dei ript~-
titori ~ di lasciare lo status qua, perchè la
,riforma deve trovare la RAI~TV ndle :1den-
tiche ,condizioni in cui l'abhiamo t'rovata nel
momento in cui abbiamo concesso i quat~
tra mesi di proroga: in questi mesi non
avremmo cioè modificato nulla nè nelle strut-
ture, nè nel personale, nè nei programmi, nè
in tutto quanto attiene 3Illa multiforme atti-
vi tà della RAI-TV.

Dicemmo che il personale non doveva es-
sere aumentato ed io posso oonferm3lrvi, c()~
me già quattlro mesi or sono vi dissi, che
nemmeno una unità in più era stata assun-
ta e che alla scadenza di questi quattro mesi
il personale è diminuito di un numero li-
mitato di circa 185 persone e sa1rebbe di-
minuito di più Se ,la RAI-TV non fosse stata
obbliga,ta ad eHettuare alcune assunzioni,
per adempi>e:r,e a p3ltti collettivi precedente-
mente stipulati ed ai quali non poteva sot~
TImrsi. Quindi non un elemento in più. Oggi.,
a distanza di un anno dall'inizio della pri-
ma proroga, possiamo conf,ermaI'e che nep~
!pure un elemento In 'più è stato assunto. Non
so 'se vi saranno poi assunzioni o Ilkenz'ia~
menti ~ questa è materia che pigua,rda la
,dfopma ~ quando !la RAI-TV verrà adegua,ta

allle nuove strutture; oomunque per il mo~
mento l'impegno è stato completamente ri-
spettato.

Secondo impegno: nessun aumento di sti-
pendi o ,pr,emi o compens.i. Tolti alcuni casi
nei quali certi compensi maturavano contrat-
tualmente o per fatto sindacale, la RAI-TV
non ha ,riconosciuto una so.la lira 'in più di
quello che appunto doveva dave.

Terzo aspetto: le spese dovevano essere ri~
dotte. Gli onorevoli senatori che hanno ri~
cevuto il bilancio .si sono resi conto come,

p'lwe di poco, perchè nel frattempo i costi
,sono aumentari, le spese sOlno diminuite, e
sono diminuite al punto .che, secondo l',im-
pegno che ci eravamo assunti davanti al
Parlamento, il bilancio del 1973 si è chiuso
al11apari e per 'la plriÌma volta nella sua sto-
ria la RAI-TV ha destinato ad ammortamen-
ti, nel 1973, circa 10 miliardi, Irispetto alla
media dei 4 miliardiA miliaI1di e mezzo che
annua l,mente venivano ammoI1tizzati. CoS'ic-
chè si può dire che :tutto quello che il Go-
verno aveva assunto come impegno condi~
zionante 13: prima ,e Il'a seconda ipraroga è
stato scrupolosamente irispettato.

A questo aggiungo la parte più importante.
Quando abbIamo discusso l'ultima proroga,
concludendo n dibattiito in quest'Aula fu det-
to che non vi saI1ebhero state più proroghe
salvo quella ~ sono parole del senatore Va-
,Iori e mi dispiace di non vederlo in Aula ~

necessaria per portare a compimento la ri-
forma. È ,evidente che alla scadenza del1a
pro.rogail Governo doveva presentare una
legge di riforma che naturalmente doveva
,esse:re discussa ed eventualmente modifica-
ta. Comunque un certo Itempo occorre per
varare questa legge ed essa è stata r,egolar~
mente e puntuaJlmente presentata al Pallla-

mento insieme al deareto di proroga.

Quando parlo di legge di lriforma vorrei

non dare ,tanta 'importanza al titolo. La re~
1azione si riferisce mol:te volte alla 1eggè
di riforma. Ora questo non significa che tale
testo sia il verbo div,ino, H nuovo vangelo

della RAI~TV. È chiaro che una rifomna,
cioè uno st,rumento che Imodifica sostanzial~

mente certe disposizioni e certe sltrutture,

evidentemente può sempre essere successiva-

mente modificata. Abbiamo una storia pie-
na di r,iforme, contmriforme e success,ivc
riforme, quindi nulla esclude che, una vol-

ta approvata questa legge (e mi augura che

10 sia molto presto) dato che ]1 ri11rovato

tecnico sfugge al controllo dell'uomo, va
sempr;e innanzi e corre più veloce della stes-

sa iniziativa e della stessa previsione uma~
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na, dopo qualche anno PiQssa essere Ullte~
riormente modificata con un'al1Jra legge. È
questo il div,enire dell'attività del nostro Par~
lamento il quale legi:f,era ma nan è statico,
non p.retende di dire il verbo divino ,che poi
dura nei secoH. Casì come oggi, in relazione
a oerte circostanze, vi sono esigenze che v,en~
gono aff,rontate e ,risolte in un determinato
modo, successivamente queste esigenze po-
1Jranno ess,ere dhT,erse, ma questo appartie~
n e al fu turo.

Qudlo che desidero mette,re in ,evidenza
di honte a qualche frase sibillina, dubbiosa
che è stata ,formulata da qualche p3!rte, è che
il Governo ha mantenuto scrupolosamente
tutti i suoi impegni, nessuno esoluso o ec~
cettuato,.e se oggi si trava qui aUraverso
]a mia modesta persona per chiedere la pi['a~
raga che è Jndispensabi:le per poter a£hon~
tare il più vasto problema della riforma,
questa è una ,cosa non solo logica ma pre~
vista. Ricordo ancora la frase del senatore
Valori che, ripeto, mi diSlpiace di non vedere
in Aula: va bene, natumlmente quella sarà
:l'ultima proroga che, ins.ieme alla pres,enta~
zione del disegno di legge di rifo.nma, dovrà
chiudeDe il peiriodo delle pmraghe.

Così abbiamo. fatto. Siamo qui oggi e vi
didamo: dalteci la proroga che è indispen-
sabile se non vogliamo. prima di mezzanottè
chiudere i televisori; altrimenti potremmo
procedere con un altro atto semplicemente
amministrativo, perchè il Governo ha ta~
le potere, ma non vi vuole ,ricorrere anche
perchè per hen due volte si è presentato a
voi ed ha detto: dateci iJ potere di ;rinno~
vare questo contrat,to, di prolungaJre questo
accordo.

Qual è la partata della legge di proroga?
E estremamente semplice: ripete gli arti~
coli ddla legge precedente oon l'aggiunta
di un terzo articolo che non è nato così :n
un momento di fantasia o di malumore da
parte del legislatore, ma su precisa richiesta

della Corte dei conti Ila quale aveva ancora
sospese le parti,te del 1971, 1972 e 1973; cioè
la legge di concessione stabilisce che Ila RAI~
TV è impegnata ad eseguire alcune presta~

zioni altr,e quelle previste daLla legge steSS::i
e che i relativi costi ver,ranno ,rimborsati.,

Nel 1971 queste prestazioni sono saUte a
6 mHiardi che SiQno stati riconasciuti dal
TesiQro; nel 1972 si sono mantenuti f.ermi i

~ miliardi; nel 1973 i miliardi sono saHti
a 13 tenuto conto che, in sede di proroga del~
la cancessione, è stato ,riconosciuto il dirit-
ta deHa RAI al ,rimborso degli iQneri soste~
nUiti anche per ahre Iprestazioni; ed .ora sia~
ma alI 1974. Queste cifre debbono essere c.on~
cordate dal Ministero del te1soro e dal Mi~
nistero delle poste e delle telecomunica~
zioni. Pertanto nel decreto~legge che è al vo~
StIlO esame si pada di sanataria di tali ci~
£re che:riguardano Igli anni precedenti e si
innova in quest.o senso. Sapete benissimo,
onorevoli colleghi, che quando si debbono
avere dei denari dal Tesoro passano gli anni,
nOn i mesi, mentre un'amministrazione in..
dUSitriale, come è quella della RAI-TV, deve
poter canta;Ge su determinate cHiDe. Se la ci~
f.ra del 1971 di 6 mniardi viene incassata
.oggi, evidentemente vi è una incidenza i1"ile~
vante di interessi passivi. Pertanto, dato che
con la legge sull'IV A è stat.o dalto mandato
alla RAI~TV di fare da esattare per quanto
attiene alle 12.000 <lire della quota di abbo~
namenta (in proposito., sebbene mi manchino
qui i particola,:ri, debbo dire che di queste
12.000 lire la RAI~TV ne Itrattiene meno di
7.000 perchè 4.000 liIle vengano al mio Mi-
nistero, poco più di mille Ure vanno al Mi~
nis,tero del tesoro, poi 12'0 Hre vanno all'Ac~
cademia di Santa Cecilia), per non aggra~
vare ulteriormente questi ,incassi, nel senso
di dover fare ricorso al oredito, la legge sta~
bihsce che la RAI~TV IPUÒ tmttenere queste
cifre, una volta ooncordate con regolare de~
creta da paIlte dei due Ministeri, da tale
imparto, sicchè viene ad avvantaggia,rsi del~
l'interesse che altrimen1'i perderebbe. È per
questo che, se voi eSaJminate la situazione
dell'anniQ in OOlrso, traverete che le esposi~
zioni bancarie sona sensibilmente d1mi~
nuite.

Per quanto r,iguarda l'argomento princi-
pe del Iprovvedimento all'ordine del giar~

no, cioè .la proraga, Imi sembra che non

'vi sia a1tro da dÌJre, sebbene iiQ sia a vostra
disposizione per qualunque al,trochiarimen~
to; del resto ne abbiamo già pa:rlata ri'Petu~
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tamenteed anche voi v.i siete giustamente dL I

,lungati sull'angomento.

Ciò che mi pIieme mettere in evidenza ~

anche perchè posso testimaniare ipersonal~
mente quanta fatica sia costata ~è ,il fatto
che questa volta insieme al deoreto~legge di
proroga e al relat1vo disegno di legge di con~
versione abhiamo presentato la rifarma
della RAI~TV. IPUÒ piacer,e e può non pia~
cere, può soddisfare e può non soddisfare,
comunque il GoveIino ha esaurito il suo COtn~
pito che era quello di pIiesentare aLle Came-
re una ,legge di riforma che potesseraoco-
gEere il maggior numero di prevedihi:li con-
sensi. Tutto questo è costato molta fatica e
ci ha impegnati in sedute a volte anche di
Ilare iper.chè SllS0IlO dovute dividere e sud-
dividere cente disposizioni i'11.mo,do da ami-
vare ad una conclusione che (PUÒanche darsi
che non s.oddistfi appieno tutte le ,esigenze
deLle parti .ohe hanno, cantribuito a questi
lavori ~ se mi è Ipermesso esprimermi co-
sì, le parti contraenti ~ ma che comunque
rappllesenta il massimo denominatare co-
mune Iper i quattro partiti che si sono impe-
gnati a fondo nel porta're a termine questo
provvedimento.

La ,legge è stata regolarmente pres,entata
al Parlamento, ed alla Camera ne è stata
iniZliata la discussione. Siamo però molto
preoccupati della lentezza can la quale si
prooede a-1suo esame, tanto è vero che un
giarno sì e Un giorno nO' bersaglio con let~
teree telegrammi il mia amico e collega
di una volta, presidente della lOa Commi <;-
s:ione, per fa.r sì che la discussione proceda
con la maggiore celerità possibile. Si è già
tenuta una riuniane ,ed io stesso fUli favore-
vole a chiamare a parteciparvi anche ,i [fap-
presentanti delle quattro regioni che avevano
presentato una analoga Ilegge in modo da po-
ter fare una discussione ampia ,e completa.

Ora, siccome a volte si parla di volontà
politica vi posso assicurare che la volontà
politica del Governo è orientata al massi-
mo verso una rapida soluZlione di questa
problema e contiamo che la stessa volontà
politica v.i sia da parte Idi Itutti i partiti, sia
alla Camera cheal Senato.

Discussioni, f. 1111.

27 GIUGNO 1974

A questo punto avrei terminato con la
parte centrale del provvedimento, qudla cioè
concernente 'i,l rinnovo. Il s-enatOJ:1eP,remoli
nel suo .intervento ha p31rlruto appunto di
volontà po.litica ed io ripeto -che sarebbe sta-
to impossibile fare più di quanto abbiamo
fatto.

Si è poi fatto un gran :padare a proposi~
to, e qualche volta, mi sia peJ:1messo di dirlo,
a sproposito, de1le cosiddette disattivazioni
dei ripeti toni. Voglio esseJ:1e estremamente
preciso su queSito punto perchè vi è una g.ran-
de confusione. È 'tanta Ja .confusione che se
'il tempo .oe 10 consentirà potrò darvi la sod-
disfazione di leggere quanto su questo argo~
mento è stato scx-itto da illustri giornali ~

«Paese Sera », «Unità », 1'« Avanti! », «La
Stampa », «La Stampa sera », «Il Messag-
gero ", « La Voce Repubblicana », « Il Corrie-
re della Sera » ~ appena un anno e mezzo
fa e dò che, tutto l'opposto, v.iene scritto
oggi anche da illustri gLo;rnaMsti come Ca-
salegno, .il quale, ad ,esempio, aveva scritto
unrurticolo di fuoco cont:IiO il ooloIie ,e con-
tro le interferenze e oggi ha scritta un arti-
co.lo altrettanto di fuoco per dimostrare co-
me equalmente occone invece aprire Ie por-
te alla radio e alla tdevisione di altri paesi
Comunque .ore da che non ve ne sarà biso~
gno, ma se voi lo desiderate per me sarà un
rpiocolo spasso, ma molto amaro, perchè non
si comprende come a distanza di un anno e
mezzo si modifichino così :radicalmente le
vrulUltazioni e le posizion.i. Ma in ogni modo
l documenti ci sono e sona tutti originali,
documenti presi dai giornali st,essi.

Ebbene, a questo punto sento il doveJ:1e di
fornke al Senato alcune precisaziol1Ji sUlIpro-
blema dei ripetitod abusivi dei pragrammi
televisivi esteri, che mi ha procurato CI1iti-
che non Nevi da paJ:1te di alcuni settori po-
litici, nonchè ,da Iparte di una larga fascia
della sltampa ~ sempre pronta, bisogna pur

dido, a sostenere il bianco e successivamen-
te il nero a seoonda di come vadano le cose
commerciali ~ talara sfocianti in insinuazio-
ITi gratuite quanto infondate.

In pratica le questioni fondamenia1iverto-
no sul principio del mo.nopolio dei servizi
radiotelevis.ivi e sUlll'introduzione del ,colore.
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Presidenza del Vice Presidente 5 PATARO

(Segue T O G N I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni). Per quanto con~
cerne il monopolio, devo !ricordare ohe il
Parlamento si è :ripetutament,e espresso in
favore del suo mantenimento e che, in occa~
sione delJ'approvazione del decreto~legge di
p.roroga della con:oess10ne 'alla RAI~TV de,i
st~rvizi ,rad1oteLevisivi, ha fatto obbligo al
Governo ~ parLo di quattro mesi fa ~ di

non aLterare la situazione esistente nel set~
tor,e in questione, ,eVlitando Il'adozione di
p~:ovvedimenlti o di misure che potessero in
qualche modo pregiudicare le future deci~
sioni in materia di ,riforma dei servizi stessL

È noto ancora che tutti i ipalDtiti poUtici,
ad 'eccezione di qudlo liberaLe ~ al quale
do atto della sua coerenza ~ si sono 'espres~
si favorevolmente suù. principio del mono~
pOllio statale in tema di servizi radiolteIevi~
sivi, principio che è statonioonosciuto 1egit~
timo dalla CODtecostituzionalle e, di ,recente,
dalla Corte di giustizia internazionale della
Comunità europea ,e che è alla base del di~
segno di :legge ,di ,riforma dei servizi !radio~
telievisivi, s'Ottoposto dall Governo all'esame
della Camera dei deputati. Quando abbiamo
predisposta l'artioolo deLla niforma ,relativo
al monopolio non vi è stata aliOuna osserva-
zione e la norma è stata vall'ata con Il'unani~
m~tà assoluta.

Nel COlrSOdei lavori padamentari J1elativi
aHa oonversione in legge del menzionato de~
creto~Iegg,e di praroga della ooncess,ione alla
RAI~TV io stesso ho solennemente assunto
l'impegno che non sarebbero stat'e precos ti.-
tuite a ,consentÌite situazioni giuridicamente
ostative o turbative delle determinazionlÌ so~
vrane del Parlamento.

A:nalogamente fu a suo tempo deciso per
l'introduzione della te[evisione a colOlri. Che
gli impiantiripeHtoni, di cui ho disposto la
disattivazione (14 per esattezza, ma ,poi ve-
dremo quale sia stata la moltiplicazione dei
pani e dei pesd), fossero preortdinati a mi~

nare il principio del monopoliorisUJlta dal
fatto che i programmi inradiati sono esclu~
sivamente in lingua .itaLiana, il che, se po~
1Jrebbe essere ammissibile per lIe rtmsmissio~
ni effettuate dal Canton T:idno, dove esiste
una comunità italiana, non sii giustifica per
quelJle di radio CapO'dist:ria.

Capisoo che daHa Svizzem trasmettano,
dal Canton Tkino, in italiano, perchè quelle
popolazioni parlano l'd1taliano, ma in Svizze-
ra non ammettono ripetitori di neSSUn ge~
nere: noi non patremmo minimamente in~
vadere il sUOllosvizze110con un qualsiasi mo-
desto ripetito!I"e che portasse in Svizzera
la nostra televisione. Quando si parla però
di CCllpadistria, dove certamente h lingua :uf~
ficiale non è l'!irtaliano, re dove è stato Ipiaz-
zato in vista della costa litalianaun appo~
sito colossale Iripetitore per invadere ,cO'nle
trasmissioni in italiano, non proprie di Ca~
podistria, ma appositamente create per l'Ita-
lia, IHnost,ro ,paese a lfini di propaganda, h
cosa cambia aspetto e abbiamo l'impressio~
ne di ess,er,e diventat1 una terra di conquista
dove tutto è possibile, dove ,tutto è oon~
sentito.

Tale illazione è stata del resto confermata
daille nqtizie IrLportate da alrcuni giornali se-
condo cui gli instal1atori (o meglio i pro~
motori e i finanziato:ri dell'iniziativa ,che so-
no noti industriali i,tailiani) avrebbero per~
fino considerato la possibilità di ricorrere a
trasmissioni tramite apposito satellite (qui
si va nella fantascienza), possibilità che si.
sarebbe infranta cont:J:1Ola presa di pasizio~
ne degli altri Stati (che sono intervenuti
subito) che non aoconsentono a porre in es~
sere misure che contrastino con i princìpi
dell' ordinamento italiano.

Per quantocancerne :il oolore, :rioordo b:re~
vemenlte che la maggioranza del Parlamen~
ta ebbe a pranunziarsi nel 1972 contro ~'in~
t,roduzione della TV a oolO'ri, iÌn considerazio~
ne della pal'ticola:re condizio!Il!e eoonomica
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del paese, che non credo sia sensibi!hnente
migliorata, e delila neces,sità di evitare l'al-
largamento di consumi voluttuaiI1i. Anche la
stampa si pronunziò c,oncordemente contro
le trasmissioni a oOilOiri che eran,o state ef.
fettuate a titolo Slperimental,e in oocasione
dei gioohi IQlimpid di Monaco. RicOirdIQ che
quando il mi,o oa:rOi amico e coUega GiIQia
decise, in via provvisoria, il colore, tanti si
st:raocÌarano le vesti e tanti giorna!li, ohe ho
qui, disseDo molte oase contro Gioia e 'oon~
tm il GOiverno perchè il cOl10re non doveva
ess,ere applic3lto.

Inoltre, da va:rie pal1ti PIQlitiche si era ma~

nifestata una decisa oppOisiziOine aontro la
eventuruHtà che, in occasione dei giochi mon-

diali di ca1c.io, [fosse ripetuto un esperimen-
to analogOi a quello del 1972. Io stess,o ho
fatto dei sondaggi e ho avuto Ja sensazione
che non c'era niente da faDe. Lietissimo che
nulla vi fosse da fare, ma ho voluto com-
piere ugualmente questi sondaggi.

I pJ10vvedimenti di disaHivazaone di 'taluni
impianti abusivi Iper la diffusione in Italia
di programmi televisivi stranieri, da me adot.
tati nei primi giorni del OODrente mese di
giugI1Jo, debbono essere ,valutati alla ,luce deL
Iè oonsiderazioni s,opra 'esposte.

Ritengo ,opportun,o precisa:re, innanZJitutto,
per sgomberare il campIQ da ogni p,ossibile
equivoco, che i provvedimentli stessi non

sono intesi a limitare la possibilità, per i
singoh utenti, di ,ricevere dilrettamente i pro-
grammi 'televisiv.i lesteri (perchè ancora nor.
malmente, come avveniva prima, in laDghe

fasce detl'I talia settentrionale, dell'Italia oc.
oidentale e dell'Italia orientale vengono rice-
vuti ugualmente questi ipmg,rammi anche
senza hisIQgnIQ dei lrilpetitori) ma solitantIQ ad
impedire il '£unzionamento di impianti I1ipe-
tiltori dei medesimi pJ10grammi stranieri, in
quanto tali impianti ricadono sotto dll dj~
v.ieto preVlisto per lIe stazioni ,radiot,rasmi,t-

tenti dal vigente aodice postale (artio010 195,
il quale esplidtamente fa proibizione di in.
stallazione di lripetatori e commina denuncla
penale e seri provvedimenti per coloro ~ i

nostri dI'coli dene ,tel,ecomunkaz,ioJ1Ji e il Mi-
nistero stesso ~ che ex postea non provveda.
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no tempestdvamente a disattivare questi ri~
peti,tori).

C A V A L L I. Allam bisogna risalirç
alle :responsabHità che aveva prima il mini.
st'ro Gioia, il quale non 110ha fatto; biso~
gna comminare lIe pene 'ai ministri deLle po-
ste ohe c'erano prima.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecQmunicazioni. Questo:è un disco,rso ,tI1Op~
po facile.

C A V A L L I. Lo ha detto lei quando
ha parlatlQ di Ministero.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Bisogna rendersi conto di
cosa iStignifica andéì!re ,per monti, Iper vaW e
per ooilbne acercaJre questi 'ripeti:tori che
'ilorm3'lmente sono moLtlQoccultati.

Adesso vi dirò lil numero ,di quelli che ab-
biamo 'reperito, ma sono skuI'O ohe sono
meno deHa metà di quelli che ,effettivamen.
te esistono in Italia.

È noto, infatti, che negli ultimi t,empi è
statarilev3Jta una ,il1Jt1ellsificaziIQnenella in-
stallazione di impianti abuslivi per le inra-
diaz~oni di programmi emessi dal1a Sv.ÌZzera
e da radiIQ Capodistria, Sill larga parte del
territOinio nazionale, inooncomitanza loon 10
inizio dei c3Jmpion3'ti mondiali di ca:lcio.

L'occasione era favorevlQle. Ecco ,che a un
certo momento è venuto un £iori:re di questi
I1ipeti1tori, dei quali ne abbiamo rintmcciati
236, ma abbiamo :ragiIQnedi :ritenere ~ da
esposti dei nostri funzionari e degli S'tessi
carabinieri, che stanno ancora gkando ~

che questo numero sia di gran lunga supe.
rata. Ciò vuoI dire che a un cer,to momen.
to ~ penchè la maggior parte di questi ri-
petitori è stata piazzwt:a negld ultimi mesi ~

vi era :l'intenzdone di coprire a 'tappetIQ :tutta
l'1talla: siamo arrivati aUe soglie di Roma
oome siamo arrivati, nella mia Toscana, al
centm di un paese dove ho fattIQ disat.tiva-
re gli limpianti.

Quello che vorrei affidar,e alla vostra va.
lutazione è che vi sIQno['ipetitIQri più potenti
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che rI1radiana v;ersa ripetitori meno potenti,
quali a Iloro volta segui,tano ad ir,radiare;

soIitanta ri.92 ripetitori a larga ,raggio hanno
un costo ohe oltrepassa i 5 milirurdi. Mi per-
metto di domandarvi qual è quelL'impresa-
do, quel meocanioo, quell'amante deHa tele-
viSlione il quaLe spende 5 miliardi (che saran-
no. 'indubbiamente moLti di più a conti fatti)
per areare un'evidente catena di tmsmissio-
ni in I<talia.

z u C C A L À. E rullora chi ha spesa que-
sti soldi?

T O G N I, Ministro. deUe paste e delle
telecamunicazioni. Ha ipadato di 5 miliardi
perchè i grossi ,ripetitori costano. da 50 ,fina
a 100 milioni l'uno.

z u C C A LÀ. Ma chi è 'stato a£are
questi impianti?

T O G N I, Ministro. delle paste e delle
wlecamunicaziani. La sapremo.; stia ,tmn-
quiUo che Ja sapremo e £ol'se 110sa anche
lei. (Cammenti).

Se volete permetteI1e che p'I1osegua, sono a
vostra dispasizione.

z u C C A LÀ. Le cifre hanno suscita to
un po' di perplleS'S'ità.

T O G N I, Ministro. deUe paste e delle
telecomunicaziani. Si tratta di impianti di
notevole potenza e di sensibile .costa, ta1i
da richiedeI1e grassi investb.nenti ed è inu-
tile ohe andiamo a cercare il povere1lo che ha
(:omperato rapPaJreochio e ha messo l'astic-
dola sul tet'to. Nan sana quelli che hanno
spiantato Milano, ma è quaLcuno di moho
più grosso e neriparI.eremo aù.lafine di que-
sta nostro incontro. :E.ben chiara la diffe-
renza di queste .iniziative rispetto ai mode-
sti fenomeni registra N lin precedenza. NOll
si tratta più di plccal:i episodi locali, bensì
di fatti ill'teressanlti estese zone della peni-
sola e gI10ssicentri .come Torino, Genova,
Bologna, Verona, Vial'eggio, eooetera. NOon
sì tratta più di iniziative sporadiche dovute
allo spir.ito di intraprendenza di qualche ri-

venditore di telev.isori, ma di Ulna grassa in-
trapresa, sorretta da un preciso impegno e
da ingenti ,capitali.

L'estensione di questa .rete abusiva rimane
camtterizzata da una organ1cttà d'insteme
e da una astuta soe1ta di rtempi, dall'ampiez~
za ddl'area interessata e dalla dimensione
degli investimenti neoessani per la sua at-
tuaziOone; dal fatto, infine, che i programmi
trasmessi sfuggono completamente al: con-
trono ed all'indirizzo degli o~gani competen-
ti. Ahbiamo ,ragione di Ir,itenere che molti pro-
grammi, ad esempio, di Capodistria passino
e partano. daH'I,talia.

È agevole a questo punto dedurre che ci
siamo. trovati di :£ironte ad uno spregiudicato
disegno ,di carattere pO'Litioo-'industriaI.e ri~
voLto a lrisolv,ere in una volta sola Icon la
tecnica deI fatto compiuto non solo il pro-
blema del colore, ma anche l'inter,esse di for-
ze ben identifi.cabili che desiderano trasfor-
mare la te1evislione in un ,grossissimo affare
privato: Ipiano che è stato candidamente am..
messo da alcuni autol'evali organi di stampa

~ e pIT'oprio «La Stampa », guarda caso, di

Torino sostiene questa 'tesi ~.

:E.chiaro che in presenza di tale grave s)_.
tuazione La mia inerzia avrebbe significato
una ingiustificata tolleranza nei confronti di
aUività vietate dalla legge, ill mancato rispet-
to degli impegni assunti dal Governa ed una
v:iolazione delle direttive impartite daJ ,Par-
lamento. La campagna di stampa che si sta
conducendo sulila questione, ol1Jre ad essere
in aperta contraddiziane ,con il'.atteggiamen-
to assunta dagli stessi organi di stampa nel
1972 ~ ripeto, ho qui gli articoli stampati
nel 1972 e quelli stampati nel 1974 ~ si

risolve in un'aspra ,critica non tanto contro
di me, ma contro deaisiani che il Parlamen-
tO'ha già adot:tato ed in un tentativo di limi-
tare le pmmgative del potere 'legislativo, cui
si veDrebbe a 'precludere in sostanza la possi-
bilità di operare serenamente ,le proprie scel~
te sul futuro assetto dei s,ervizi ['adiot.ele-
visivi.

Del pari l'atteggiamento di taluni parla-
mentari che ora 'attraversa .interrogazioni,
intenpellianze ed aJtro criticano i provvedi-
menti adottati, non è affaMo in linea con gli
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intevventi da essi effeUua1Ji in tutte le pre-
cedenti occasioni, compresi i vertici.

In partiooJaread a1cuni oolleghi della mag-
gioranza vorrei dcordare che la loro pasi-
zione, oltretutto, oontrasta con l,e decisioni
assunte nel ,reoente velttice dei partiti del
centvo-sinistra, dedicato all'esame dei pro-
blemi connesslÌ can la riforma dei servizi
radio televisivi.

La censurabilità deLl'iniziativa di creare
in Italia una rete televisiva pJ1ivata per tn-
smilssioni a calori iprovenien1Ji dall'estero di-
scende, oltre che dai mativi cui ho dianzi
acoennato e che sono legati al rispetto della
narmativa v,igente, anche da valutazioni di
ondine sociale, eoanomico e tecnioo. Infatti
una rete del gener,e, ispirata alla pura logi-
ca del pI'ofitta, taglierebbe fuori IinesorabE-
mente intere zone orograficamente più dif-
ficHi e con una minore densità di popola-
zione creando una inammissibile discrimi-
nazione tra utenti privilegiati e utenti sacri-
ficati. Centamente nel:la Basilicata, n:el Po-
tentino e nelle Puglie difficilmente questi
impianti verrebbero oollocati.

Tale ,rete d'al,tra parte aprirebbe il mezzo
'radiotelevisivo non a tutti i cittadini, come
r.ichiederebbe la Costituziane, ma a forZJeeco-
nomiche, più o meno identificabili, le stes-
se che hanno finora tentata senza fortuna
di annientare il servizio pubblica ,radioteh
Vlisivo che invece deve essere sempr,e più
posto a disposizione del Ipubblico. La pro-
venienza estera dei programmi è poco più
di una lustra: per ,Il pubbHco italiano oc-
corrono programmi l1edatti ,in [italiano.

E ciò anche a non valer considerare che
la sovirapposizione indiscriminata di una ,re-
te a quella esistente produce inconvenien1i
tecnici 'rilevanti ed ostacola la perfetta :dce-
zione di qualsiasi rprogramma.

Il colore poi, giova rilpeterlo, rappresenta
un consumo di carattere non primario che
non appare opportuno incoraggiare in que-
sto momento. Io, alcuni giarni prima che
si verifi:casse questa situazione, ho canvo-
,cato i massimi dirigenti dell'associazione dei
costruttori di televisori e ho domandato
a coS'toro, nella eventualità che noi deci~
dessimO' di introdunre il colare, come av,reb-
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bero potuto front,eggiare le richieste. La ri~
sposta che mi è stata data è che le nostre
Industrie avrebbero bisogno di almeno un
anno per costruire i televisari per il mer~
cato italiano. Oggi la situazione è in questi
termini: la maggior parte, per non dire la
totalità, dei televisori che sono dis,trJbuiti
nelle famiglie in grado di spendere 600~
700.000 h<re ,per aoquistare ill :televisore a
colori proviene da!1la Germania alla qUalle
noi inVliama non poche decine di miliardi
in corrispettivo di appareochi televisiv;i, co~
sa che si potrebbe aggravare quando, avendo
scelto un determinato tipo di televisore, noi
dovessimo essere tributari dei brevetti e del-
le industrie straniere almeno per un anno,
durante il quale queste ultime potranno in-
viare i televisori senza particolari difficoltà.

Infine debbo sattOllineare che la predetta
iniziativa, cOlme giàS!i sta 'verificando, cOlsti-
,tuisce accasione per uIÙncOlut,roillata attività
pubbHdtaI1ia televisiva di prodotti italliani ~

ohe vengono pubblicizzati dalla :radia sviz-
zera e dalla Iradia dellla Jugosllavia ~ di cui in
gran parte beneficerebbero leernittenti este-
ve. A questo proposito, ricoJ:1do chef,ra i
partiti del centro~silllistra esiste un preciso
impegno per non aumentare gli introiti del-
la RAI-TV nel settore pubblicitario ,e ciò
allo scopo di non falcidiare gli introiti del~
la pubblicità a favor,e della stampa. Ma è
chiaro che una siffatta politica sarebbe va~
nificata, ove si tollerasse che una quota no~
tevole del budget pubblicitario nazionale fos-
se dirottata all'estero.

Ri,tengo, da ultimo, di dover precisare
che persanalmente lconcorda sulla necessità
che sia garantito il diritto aH'informazione;
ma non posso concordaire sui mezzi per as~
sicurare la piena esplicazione di ,tale dirit-
to quando essri .implichino azioni previste
dalla legge come ,reato e quindi l'illecito tra-
volgimento del principio del manapalio.

Ed invero Ila Corte costituzionale già da
tempO' ha chiarito i llimirti del diritto in pa-
rola, tant'è che, in amaggio a tale pronun-
cia, Il disegna di legge di lrifarma dei ser-
vizi radiotelevisivi configura appositi isti-
tuti ,rivolti ad assicur.are l'esercizio, del di-
,ritto aLla <libera manif,esltazione del pensie-
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l'O mediante l'accesso all'uso del mezzo l'a-
diote1evisivo.

Pertanto non posso che confenrnare la
piena vaHdità e Legittimità ,dei Iprovvedimen-
,ti di disatti,vazione adottati, tenuto anche
{:onto della esigenza di evitare il ripetersi
di denunzie a oarico eLifunzionari del mio
Ministero ,per omissione di atti di ufficio,
come già si è verif:i,cato lin passato in ,analo-
ghe occasioni.

A conclusione di questo intervento mi si.a
consentita una osservazione personale. Si
pmtende forse che un Ministro non ,I1ispetti
le leggi dello Stato; che non dia eseCiuzio-
.ne agli impegni assunti in Parlamento; che
finga di non acooIigersi delle illegalità che
si stanno commettendo; che 'mtardi nell'adot-
tare i provv,edimenti necessari per eliminar.
Lre; che faocia insorgere nei dipendenti orga-
ni dubbi Isulla Iinearità amminisDmtiva?

Non ,cIiedo che questo ,sia Il'intento del ,Par.
lamento.

D'altro canto, ossequienti come siamo aHa
autorità di codesta Assemblea, non intendia-
mo minimamente sottrarci aUe lindioazi'Oni
e agli orientamenti che da essa dovessero
promanare dopo attenta e responsabile va-
lutazione poLitica di ,tutti i termini deliIa vi-
cenda.

IPer comple:t,ezza di informazione bcdo
presente che nel frattempo, per dovere di
ufficio, gli organi competenti per territorio
continueranno a denunziare aIJ'autorità giu-
diziaria gli ~mpianti abusivi di cui veI1ran-
no a conoscenza.

,Peraltro ho preso contatti eon il Presi.-
dente del Consiglio penchè iil Govem'O possa
adottare, nelLa sua colilegialità, tutte le ul-
teriori iniziative che si renderanno necessa.
,r.le tanto sul piano amministrativo che su
quello politico: e ciò anche nella conside-
razione che si evidenZJiano di già i sintomi
pre:monitori di un'ondata di libere iniziati-
ve ,rivolte ad avvalersi incorntrollatamente
di iÌ.mpianti televisivi via cavo. Naturalmen-
te resta impregiudicato H potel'e sovrano del
Parlamento di disciplinare la materia nene
f.orme e nei modi ,che ,rÌ!teIirài p'iù oPP'OI1tuni.

A concluslionevoIirei aggiungere qualohe
altra cosa; è chiaro che, se questa situazione
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non è accolta, il PaIilamento può ovV!iamente
decideDe come vuole e quando vuo!le. Il Par~
,lamento è soV'rano, può soegliere i!1tipo di
oolore, può decidere che ill manopolio non
va bene e optaJ1e per la 'libertà di antenna,
per la libertà da parte di emittenti televisive
straniere di piazzare nel nostro territorio di
conquista tutti i ripetitori che vogliono. Noi
stiamo. aNa :Legge: abbiamo. queste 'leggi ed
abbiamo questi impegni; ma ,se il PaI'llamen-
to vuole mo.difìica:rli nessuno impedisce che
si possa p'Dovvedere nel senso che ilPar-
lamen to deciderà.

VOI1I'eichiudere oon una £rase un P'O' ma-
ligna. È chiaro che si è sceLto il momento
più favorevale o che ,si è dtenuto più fa~
vorevole, ,per inO'ndare di ,nipetirtori a cOllari
il nostro paese (mO'lti, badate, sono stati
piazzati da pachi mesi e ci sono squadre
che giran'O e piazzano dpethari), perohè in
tal mado ad un certo punto gran parte del~
1'I:tallia e dilI1ei(scusatemi, amid meridionaH,
cui sono legato da un affetto e da runa con-
sideraziO'ne partIcolari) deLl'Italia che oon-
ta. cioè deill'ItaHa del Nord, verrà tutta in.
vasa da teLevisori a colori e ,di un determi~
nato rtipo. PeJ1tanrto, quando il Parlamento
dovesse. 'tra -tre 'O sei ,mesi o tra uno, due
o tre anni, prendere una sua decisione in
p,roposito, si ,troverebbe di fronte alI'Italia
invasa da :decine, centinaia di appareochi
di un tipo che, vedi caso, è proprio il tipo
tedesco che arriva a vagoni interi (infor-
-IDrutevi,presso H Commercio '00[} l'estera),
senza pagar dagana nel nostro Ipaese. Arri-
vati a ques,to punto irI Parlamento si trove-
,rebhe innanzituttoO a dover accoOgliiereil Co.-
Lo.:1:1e.peI'chè quando la maggior parte degli
itaHani che contano fossero favorevoli al co-
,lore il Parlamento ne dovrebbe prendere
aMo (consumismo o noOneo.nsumismo); inol-
'tre si troverebbe a dover ,sceg.liere il tipo
rOhefosse stat'O in qualche modo iimposlto 'at.
traveI'soqueste tirasmirssi'O[)Iied attraverso
auesti invii di televiso.ri re,'infine, si tmvereb-
be di fmnte al fatrto compiuta delI:a libertà
di antenna e se una antenna ,J,ibera non è
sul Monte Bianco, ma verso BeIIinzana, è
10 stessa, perchè con la potenzialità di oggi
si può benissimo invadere laI1ghe zone di
terriltorio.
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A questo aggiungo un altJI10fatto: siooo~
me si è paI'lato ,di libertà <di infGrmazione,
debbo dir,e che, per queLlo .che ho ,potuto
vedere, la televisiGne svizzera è sensibilmen~
te inferiore aMa televisione iitaliana. (Cenni
di diniego dall'estrema destra). Ognuno ha
i suoi gusti e quindi dò non ha alcuna im~
portanza. Ebbene, attualmente anche senza
questi ripetitori Ila televisione deHa Co:rsica,
la teleV1isione di Montecarlo, ila televisiGne
della Svizzera e quella della Jugoslavia, sen-
za diriHo di 'rec1prodtà alil'Italia Ce 'credo
che ciò abbia la sua importanza), ripeto, sen-
za nessun dkitto di :rereiproaità all'Halia (un
collega ha detto: perchè non facdamo un
accmdo di reciprocità? Benissimo, potrebbe
anche eSisere una 'Soluzione), :invadono lar-
gamente ampie zone, arrivando fino a Mi-
lano ,e a tutta la fasoia adriatica. Pertanto
nOn è che abbiamo spento, ,come si dice, i
ripetitori: abbiamo ,soltanto spento quelli
che, a cGlori, davanO' maggiormente adito ad
una progressiva invasiGne di !televiÌsori i qua~
li, a loro voha, influenzavano altri televi~
sari e disturbavano i televi,sori italiani.

Non ho altro ,da ag,giungeI1e; mi dispiace
che la discussione di un disegno di legge così
semplice come è questo di conversione del
decreto-legge di proroga abbia avuto in un
cetto mO'do un codidllG ddl quale avrei
fatlto Imolto vGlen tieri a m'eno; però siete
stati in parecohi a parlare di questo proble~
ma e il non intervenire su di esso da parte
mia sarebbe potuto sembrare una fuga di
resiponsabiihtà o quantG meno una non con~
siderazione di quanto con molto senso di
responsabilità è stato qui esposto. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, la invito ad esprimere il parere sull'or-
dine del giO'rno n. 1 del senatore Nencioni
e di altri senatori.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Questo ordine del giorno
mi lascia molto perplesso pGichè la materia
che tratta non è tale da poter essere indusa
i,nun provv,edimento puro e semplice di pro~
roga.Posso riservarmi semmai di prenderlo
in osservazione al momento in cui discute~
remo la riforma. ,Pregherei quindi i firma-

tari, per il momento, di ritirarlo con riserva
di ripresentarlo in sede di discussione della
legge di riforma.

M A R I A N I. Mi pare che il Governo
potrebbe accet,tarlo come Taocomandazione
riservandosi di teneI1lo presente dn occasio-
ne della discussione deHa legge di Tiforma.
QueSitO'mi sembra iJ senso delle parole del
Ministro, quindi non vedo perchè dovremmo
ritirarlo.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunioazioni. Qui dobbiamo concludere
la discussiollle della legge di proroga e l'or~
dine del giorno in paTola riguarda un'altra
legge. VuoI dire che lo metterò tra i miei
documenti relativi ana discussione dell'altra
legge per tenerlo presente al momento op-
portuno.

P RES I D E N T E. Senatore Mariani,
insiste per la votaziGne deLl'ordine del gior-
no n. I?

M A R I A N I. Dal momentG che il Mi-
nistro non lo -aooetta come ,raccomandazione
devo insistere per la votazione.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. SenatoTe Mariani, lei mi
mette in un grave imbarazzo. Potrei acco~
gliel'e questo Gl'dine del giorno CGme Tac-
oomandazione ma si 'tratta di una Taocoman~
daziGne che non ,riguarda questa ma J'a,l-
tra legge.

M A R I A N I. I!1disegno di legge in
esame riguarda una proroga dn attesa della
riforma. Noi abbiamo presentato questo or-
dine del giorno perchè se ne tenga conto in
occasione della riforma, non oggi. Ora, se
lei lo accetta come ra,ccomandazione da tener
presente in oocasione della presentazione del
disegno di legge di riforma, per noi va bene.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
I telecomunicaZioni. Ma se agli atti rimaI1e

che, qualunque ne sia la Isorte, sarà preSG
in .cansideraziane in sede di \legge di 'rifarma

i mi sembra ohe pOltrebbe essere soddisfatto.
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M A R I A N I. Ma iper.chè non 10 vuole
aocettare come 'raooomandazione? Mi sem-
bra che si 't'ratti deUa prassi ,parlamentare e
qu~ndi non capisco iperohè voglia tenere con-
to privata:mente deU'oI1dine del ,giorno e non
vogliaaocettarlo <come mooÙ'mandazione.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
teh!JComunicazioni. D'acoordÙ', 10 accetto co-
me racoÙ'mandazione. Il mio Ministero è
quello che ha il maggior numero di ,faOCO-
mandalti! (Ilarità).

P RES I D E N T E. PassiamO' om a:l-
l'esame denl' aI1tircolÙ'u[)Jioo.Se ne dia :Lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge
30 aprile 1974, n. 113, concernente gestione
dei servizi diradiodiffusiÙ'ne drcolare, di te-
levisiÙ'ne ciroolare, di telediffusiÙ'ne su filo
e di radiofotografia circolare.

P RES I D E N T E. Avverto che è stato
IpI1esentato un emendamento che si ,I1ÌfelrÌ'sce
alll'artiooLo 2 del testo del deciJ1eto-legge da
convertire. Si dia ,lettura di talle emenda-
mento.

T O R E L L I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

È istituito, d'intesa con la Regione auto-
noma FriUili-Venezia Giulia, un programma
televisivo in lingua slovena, messo in onda
dalla Stazione Rai di Trieste. Il Consiglio I

reg1ionale nomina, con voto limita1to, una
oommissione consultiva per la RAI-TV di
Trieste, formata da sette cittadini italiani
di lingua slovena con il cÙ'mpito di formu-
lare e di controllare la rispondenza dei pro-
grammi radiotelevisivi in lingua slovena al~
le esigenze culturali e linguistiche deHa mi-
noranza nazionale.
2.1 SEMA, CAVALLI, CEBRELLI, MADER-

CHI, MINGOZZI, MODICA, CANETTI,

MARSELLI, GERMANO, MAFFIOLET-

TI, ABENANTE

S E M lA. Domando di 'PaiJ:~Ia:re.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

* S E M A. Siilgnor PDesident1e, onolI1evoli
ca1<1eghi, !signor Ministro, mi, è sembratO' di
intravedere una certa fretta dell'onorevol,e
,relatore, ohe hadalto per Ispaooiavo già 'sta-
mattina l'emendamento senza sentirne in
Aula Il'iLlustmzione checencherò di abhre-
v]aI1e;e 110 stesiS'O MinistJro avrebbe v'OlIuto
fare altrettanto, penso.

Non intendiamo seppelliine questO' 'emen~
damento nè :H con'tenuto de<1!a:rivendi<cazio-
ne che esso IpiI'OlpOne,alll'3iUenZJione deJ1'l\.1no
ede:1l'altro ramo del PaIllamento. Si Itratta
di una questione fondamentaile, di rpirinci~
pio e di democrazi1a; ri!guaI1da Ila democra-
zia italiana, l'appli<cazione dei rprinCÌpi deI,Ia
Cos,ti1tuZJione, <in ip3irticolare degli aI1tiooH 2,
3 e 6 delila Carta ,costituziÙ'nale; si Itratta di
attuaI'e lIe IconqUiiste deUa ~es.istenza, aLla
quale ,le minOlran2)e nazionali hanno dato
un g1ranc1e contributo e glii !slÙ'veni e i croati
della J'egione Firiuli-Venezia Giuliia Uill con-
tribUito altissimO'.

Non riusciamo veramente a oompDendere
le rag.io[]i per le quali il GÙ'verno e i ipaDtiti
dellla maggioranza non sliano entlI'alti sinora
nelll'oI'drine di idee di IDealizzaI1e u:na trasmis-
sione quotidiana televisiva in lingua slove-
na per i dttac1ini 'italiani di n:azionaHtà ,s,lo~
v,ena che vivono neUe proviJnce di Trieste,
Gorizia e Udine.

È velro ohe qualcuno in ;passato ha negato
l'esist!enza di queste minoranze. È veDO che
il fascismo ha 'tentlat.o di IliquidaD1e fisica-
mente. È vero che itedeschie rfasdsti hanno
£3Itta ill pÙ'ss,ib~le per oanoe1laire 1'esistenza
fisi:ca, individuale e !ooillettiva, della na2)io-
naJlità slava vivente :neLla regione. Ma è vero
anche che questo è stlato <uno dei peggiori
.Grimini del fascisma e del nazJismo. Allo
stesso modo è 'stata una oOllpa gvave delle
olassi .diI1igent:i del nostro paese neIJ'IltaHa
unilta, dopo il Risongimento, dimenticando
glli impegnidsorglimentali .dei mazz.iniani,
dei cattÙ'hoi, deineogueHì e dei liberali, 'ill
non tener 'OOl11:todeli1'esisitenza in I t3llita di
un diffuso fenomeno di !minoranze InaZJionaili
e 1inguistiche. Tif!e minoranze nazionali oggi
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vivono lin tiJ:~ereg,iO!n:i a Istatuto speoiale, che
sono a stai!:uto speciale piDoprio penchè in
quelle J:1egio<Thivlivano notevolia:liquote di
minoranze nazionaai confinanti con i paesi
della madre lingua: sono i francesi della
ValUe d'Aoslta, Ii tedesohi del Trellltino~Alto
Adige, gili isloveni e i croati deBa regione
FIIì]ulii~Venezia GiuJia. Olrtre a queste mino~
ranze che hanno una ,10:[10precisa caratte-
ristica storica, nazionale, linguistica, cuI tu-
'l'aIe, una compattezza, una omogeneità poli-
tica e di impostazione e ,di costume, 'esi-
stono in Italia altre minoranze: la minoran~
za slava, quella albanese, quella greca, quel-
la Icatalana, qrueHa ladina, quella francese
pmvenzale od oooitana nel Piemonte e altri
gmppi di tedeschi viventi in Lombardia, in
Piemonte, nella stessa rprov:iinda di Hellluno
di cui ha rpadatoieri il collega socialista Li~
dini. Vorrò vedere oggi oome il Gruppo S'O.
ciaHsta vOlterà suH'emendamento che nOli
presentiamo. E vedremo oggi come vote-
ranno sulil'emendamenito che ahbia,ffio pJ:1e~
sentato queisodaJldemocrrutid ,e quei demo.
cnistiruni di queUe region:i in cui vivono que-
ste minoranze Il,inguiJSltiohe min'Ori, se non
hanno diment'Ìcruto la pmrposta di ILegge de~
gli onorevoli Restivo, Cassiruni ed al,1Jni,pre'"
sentatta nel 1964 a proposito deLle seuolle per
la minoranza li:nguisltica allbéUnese Ii'll circa
200 comuni italiani.

È una grave co1pa della demoorazia ita~
liana del primo dopoguerra ed aneor più gr:a~
ve è la colpa di quella del secondo dopoguer~

l'a non aver attuato nessuna vera legge ohe ri~
SipeoohiaJssei pl1indpi della Cos1Jituzione Iper
queste minoranze, per le tY'e maggiori e per
le éUltJ:1epiù spal1pagliate, meno unite, Sipes-
so in via di estinzione. Significa possedere
un patrimonio di enorme valore culturale e
umano l'avere nel nostro paese ~ che è una
grande, compatta unità nazionale italiana ~

queste nazionalità, questi gruppi. Aver sper~
perato questo capitale, non averlo ricono-
sciuto è stata un'offesa ai ,princìpi della de-
mocrazia, alla lotta del Risorgimento.

Non voglio qui tedial1e nessuno ~ ma lo
farò in altra occasione, quando, speniamo
presto, si disouterà .in quest'Aula un iplro~
ge1Jto di legge che da quattro anni giace nel
Panliamento :italiano sUllla 'soluzione di tutlti

i probJemi degli sloveni del Friuli~Venezia
Giuha, che il Govle:rno nOln ha avuto fino ad
oggi ,la volontà e la capacità di aff'11ontare
e di p'm'Ìatre in di,scus,s,ione in Aula ~ con
le dichiarazioni ,di CavoU!r, di Tommaseo ,dii
Mazzini e degli altri grandi uomini deL no-
stro Risol1gimeJ1lto; 'non voglio tediarvi :in
questa oocasione COin g1lriimpegni ipl1esi du~
ra:nte ,la Res:isltenza da 'tutti i parti 1Ji del
Comitatto di hberaziOlne nazionale dell'alta
Ha:lia su questi problemi; non voglio irkor~
datrvi gli impegni assun1Ji pm1sonalmente
datll'onOlrevole La Malfa aSisieme ati 'repubbli~
cani ed 'ai ra:d',ica)li di Trieste e della Iregione
sui diritti nazionali degli sloveni e le in-
fini've IdiIChÌ'atraZJion'Ìdegìlii til timi anni su que~
sto stesso Iproblema da .parte deUa Demo.
crazia ol1istiatna, del !pil1esidente democrisltlia~
no del oOJ1lsiglio 'regionruLe FriuliNenezia
Giulia, dell presidente demoonisÌ'Ìatno della
giunta 'Y'egionale F,riUiliNeneZJia Giulia, del
vice presidente socialista, del Congresso na-
zionaledel Pal'tito sooialisrtaital<iano.

Non IpossiÌa:mo essene un patese illatto cLatlla
Riesistenza e t,enere dei dtltadi:ni (leaLi, che
compiono iit proprio dovel1e in tu1Jti i campi
del ,lavoro, del servizi'O miHtare, del'J:1ispet,to
della ,legge, in UIt1a,condiZJione di Ì'nferiori!tà
r'eale, obiettiva, umana, dicultUlra e di in~
formazione in con£mnto :agli alrtlri oitt<adini
'Ìltaliani. Nè, tanto peggio, in queste CO!ncLi~
zlioni di infe:dol1ità possiamo 1p00rl1e,glislo~
verri che vivono in Iltailia in oonfronto ai
loro f'ratelH chev1Ìvono nella Repuh~lica
'Socialista di Sloverria e neUe altre zone del~
la Repubblica di Jugoslavia. È nosrtm do~
vere .:0iempire questa ibcuna: è stato rtlrO/p~
posernpEcistiÌoo da parte dell Governo e del
reI attore ri:solveil'e Ila questiorne affermando
che si tratta di una legge di pl1oroga re quin~
di tale questione non c'entra. Entrerà dove?
Nella legge di ,riforma? Perohè questo 'P'rin~
dpi'O non è contenuto neMa legge presentata
dal Governo? Perchè gli impegni assunti in
numerose oincostanze dall Governo, da di~
versi Ministri delle poste e delle telecomu-
nicaz,ioni, $IuLla base di nostri pJ:1ec1s'Ìordini

del giorno su :taLe questione, non sono stati
rispelttati? È uufatto del quale i] Govelrno
cleVie 6sipondere rul PaI1l<amento e all'opinio~
ne pubblica iltaliana.
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N'On !Ci si può più balloocalr:e ISU questi
pl'obl,emi; :nOlnSii pOlssono più gabbalre ,i dt-
ta:dini. li1 problema deLla demoorazia non si
mi,sur:a in decine 'Oin oentinalia ,di migliaia di
persone: fino a quando è viUlnera:to in I ta!lia
,3Jnche un solo uomo, unsol'O oittaldi'l1o nei
suoi dilritti, OIgnUtl10di na:i ,si deve sentIre
cernto e men'Omato. E nessuno di vai ~ io

credo ~ in coscienza, colleghi della maggio-

-ronza, potlrebbe affer:mare che non sia una

critduziione delila prOlpria Ipersonalità uma:na :il
G1:OInpoter godere di un servizio dovuto, di

una in£mmazione di massa, di un or:ierrta~
mento e di una educazione cOlme è queLla
deLla RAI ~TV.

Per le trasmissioni ,radiofOln:khe c'è un
]JIJ1ecisiOdocumento intel'n:aziO'nalle ohe impo~
ne questa r:eaJrtà aM'Italia fin dal Ilontano
1948 e dagli alcOOIrdiidel 1954. Difa:tti a Tlrie-
ste, egregi cOIllleghi, per :chi n0'nlo Isapesse,
es,iste una tlrasmiSSliO'ne RAI, una staziO'ne di

Trieste (<< T.rieste A }}) :in linguaslovena, pes~
sima na:turalmel1'te. Ci fa ,ridel'edietro da~
gli '510veni ohe vivOlna lin Iltalia; e !Ci pren-
dono in rgi["o gli uOImi:ni deHa oUllturra eurro~
pea slava, croata, serba, russa, alla quale
noi dobbiamo qualche cosa nei cOlnDrOlntli
di quei dttadrni che lappalI1tel1'gono a un
morndo cwlturale di 'grandissimle tradizioni 'e
che nO'i norn posSliamo bis,tiratItaI1e in un mo-
do così indegno di un paese oivile.

Se !',impegna e .l'abbligo esistono per le
tra:smissioni ,radio, è indispensabiLe Iconce-
pilr:e oggi in 'senso aHargato questo .dovere,
questo s,ervizio dovUlto daH'Iltai1ra a quesiti
:cittadini,cioè .a1Jtlraversa una trasmi!ssiO'ne
telev,ilsiva quotidiana. Peuchè non dovreb-
bero aveda? Come concepiamo :aHora l'd'i~
minazione, la rimozione degli ostaooJi al
pieno IsvHuppo, aLIa piena eSlurinsecazione
èjeiUa personalità umana? Dove va a finire
la concezione cat'toHca, umanistica, ullIiver-
salLe dell',insegnamento giovan:nelO :sui rp:ro-
bIemi delle Hngue e sui dilritti delle mino~
ranze? Dove vanno gh insegnamel1!ti che de--
11ivano anche dal 12 di maggio?

P RES I D E N T E. Senaltore Serna, la
invi:110a mantenersi nei ,teDmini.

S E M A. Ecco peil'chè rHengo che non s,i
possa annuHalf'e con un .sempliroe tratto di
penna questo nostro emendamento. Dirò di
più, e comdudo; abbiano pazienza UJl1ma-
mento solo, signor Presidente, onorevoLe Mi-
nistro. Quando si parla a quattr'ocohi con
ciascuno di voi (non parlo !hai con i fasci-
sti), colleghi della maggioranza democratica
di questa Parlamento e di questo Governo,
:non c'è uno solo che abbia il coraggio di
dire: questo diritto non spetta agli sloveni.
Ainzi :lefirasi e le es.pr:es,siol1li soma onesta-
mente di un altro genere: non comprendia-
mo perchè nOln lo abbiamo fatto fino ad oggi.
Questa è la verità. E so che ognuno di voi
~n ouor suo dice: Serna, i comunisti hanno
ragione.

Ieri qualouno ha detto: ti risponderemo
neHa tua lingua. La mia lingua è !'italiano,
ma proprio perchè sono italiano, di cultura,
di lingua, di formazione, perohè sono antifa-
scista, per:chè ho combattuto, assieme ai
croati ed agli sloveni, contro il fascismo per
la libertà e per la democrazia, sono cOJJJvinto
che è mio dovere, come quello di tutti li de-
mocraticiitaliani, baHer:mi peI1chè quesiti
'PI1OhLemi siano afflDO'n:tati e DisOlllti.Lo, atten-
do anche da .Lei, ail101DevoLerMin~st'ro. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

PRESIDENTE
missione ad eSipTimer:e ill
dalmento in esame.

Invito Ila Com-
paDere ,sull'emen-

S A N T I, relatore. Siamo ICOlntlrari al-
,l'acooglimento deU'emendamento per ,le ra~
giani già espresse. Siamo d'accOlrdlO sul
iplDincipio, ma ,esso ooinvolge una nOltevoile
quaJl1ti,tà di iplI'oblemi che possono esser:e Iri-
sorlti sOlltanto im sede di di,scus,sliOlne della
riforma.

PRESIDENTE
ad esprimere il pareI1e.

Invlito il Governo

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Trieste, Gorizia e le ahre
città sono città italiane! (Applausi dall'estre-
ma destra). Sono città abitate in grande mag-
gioranza... (proteste dall' estrema sinistra;
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richiami del Presidente)... da italiani e da una
minaranza sl'Ovenae quindi n'On sarebbe evi~
dentemente pos,sibile oastituilìe pl'essa la
RAI~TV di Trieste una commisslione di cit~
tadini di lingua slava, che davI1ebbe avere
una Dorma di controlla e di suggeriment'O
per i programmi per quanto 'riguarda tla
:parte rellativa alla lingua slo~ena, perchè
diversamente davremma in tante altre sedi
deHa RAI~TV c'Ostituire analaghi gruppi, co--
me se facessimo una specie di federazione
linguistica a cui af£idare...

S E M A. Ma c'è la legge sulla scuala
slavena e quindi c'è un precedente!

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. A pJ:1escindere da questa
prop'Osta, quanta il edllega Sema dioe è asso~
lutamente inesatta, c'Ome risulterà dai nume~

l'i che vi vaglia legger1e ed li numeri, c'Ome
si suaI dire, sono quelli che tagHana la testa
al t'Oro. Nel 1969 su 15.000 ore di programmi
radiafanici lacali 6.300 furon'O italiiane, 4.494
slavene e le rimanenti dedicate allle minaran~

ze di lingua tedesca e ladina; nel 1970 su
16.390 are, 7.600 italiane, 4.487 slavene; nel
1971 su 16.850 are, 8.100 italiane, 4.502 s:la~
vene; nel 1972 'su 17.058 are di trasmissione

8.270 itaMane, 4.539 s,lavene; inHne nelil'anna
testè decars'O su 17.048 'Ore di trasmissiane
tatale 8.351 are in lingua italliana, 4.479 in
1ingua slavena. Ma aggiunga di piÙ: fatti i

debiti canfranti, troviamO' che il numero del~
le are che venganO' dedkate alla lingua slave~

na è superiore a quelle che venganO' dedicate,
nonastante gli accardi che furana pl'esi, alla
lingua tedesca nellle zone bilingui per le quali
vige un accarda particalare. (Proteste del

senatore Sema. Richiami del Presidente).

PertantO' in queste candiziani, aggiungen~
do cne da Trieste rioeva spessa lettere di
pJ1atesta da parte di cittadini italiani, i quali

lamentanO' questo stata di cose, li'O,pur nan
interfel1enda lin tali questioni che patranna

essere rivedute in sede di rifarma, a'VVia~
mente non passa accoglieDe questa emenda~

menta.

P RES I D E N T E. Senatore Serna, in~
sis:te per la vatazione dell'emendamento?

S E M A. Sì, silgnor P,residente.

P RES I D E N T E. Metta ai voti
l'emendamel1Jta 2. 1, presentato dals:enatore
SDma e da altiri senatori. Chi l'apprava è
pregato di a:lzare la manO'.

Non è approvato.

PasSiiama Cira alla votazione del disegna
di :legge Inel s:ua al1ticola un'iea.

È is,crÌitto a par:1are per dichiarazlione di
vdto i,l senatore CebJ1elli. Ne ha facoltà.

;~ C E B R E L L I. S.ignor PreSlidente,
signor Ministrro, onorevoli calleghi, ,la v'asta
replica del Mi,l1Jistro non ci ha convinti e
nOln ha fugatale nastre 'PJ1eoooupaz:ioni ,in

ordine all'aprp:wvazione del diiSegna di ,legge
di conversione dell dec:mta~legge di ipll1oroga
per i servizi di radia e Ivelevisione. Di can~
s,egu:enza IiI GruppO" oomunÌista voterà oon~

t'l'a questa conversione.

II SenatO" si aooinge a votare queSito de~
Ol1eto in una situazione poliitica che non dà
elementi di sufficiente driarezza. È ancora
3Iperta il dibattitO' aU'in1:el1lla del:la maggio-

'ranza e il Senato deve ancora di!scUitere at~
torna alle dichiaraziani one il Piresidente
:del Consiglio fa,rà Ia settimana prossima.
D'alltJra pal1te il deoDeto di prOJ1aga derlla can~
venZJiorre con la RAI~TV è p:resentato nei
fatti senza akun collegamento con la !rifar~
ma organÌJCa deLla radiotelevisiane. E quanta
lei d ha detto poc',anzi, anorevole Ministro,

oostitui'soe un aI1gameluto pO'ca va:l:ido, per~
chè questa problematica nai l'abbiamO' ipa~

sta e disou:ssa nel vebbra:io 1974, quando il
Governo SiipreSel1Jtò per arttener!'e (la proroga
fina al 30 aprille della stesso annO". In que~
sta sensO' devonO' essere intenpreta:te le na~
stre dichiarazioni di allora: noi Viidicemmo.
che era un periada troppa breve e che vi

SM'Clste trovati cas:1JJ:1eJtia ,chiedere anoora
una proroga senza però mettere il Panlamen~
Ita italiana 'in cOIndizlione di !poter discutere
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ed. aiplp:r:ovane rctlpidament,e la niforma de1!a
RAI-TV. Questo è >il problema che abbiamo
di 'broute e che dobbiamo una volta tanto
affironta:ree risolViel1e. Tan:to è V{~110che ,allo
s',:a;to attuale daHe cOlse nessuno può dare
deUe garanzie se:r:ie e cono:r:ete sUill'epoca in
cui la iI1i:toDna diwm terà un fatlto aoquiJsilto
periJIParlamento e per il paese.

Ino1tve non possiamo dare un voto di ap-
pi~ovazione a questo dec:r:eto pel10hè 'troppi
deol1Bti-:legge sono staÌ!i adottati dai ,governi
che .si sonO' ,suoceduti fÌ!no a quesito momen-
to, con l'effetto di ,SVlioltare praticamente di
ogni :potere il Padamento, mentre sempre
nuove prQlroghe venivanO' OOllicesse. Del ,l'e-
,sto anche con l'attuale nichi1esta di proroga
ci uroviamo iln una :siltuazione per oui ,il
1974 lrischia di passare int,er:amente senza
ancora al1rivar:e a~la ,riforma. Si perpetua
cioè anoora ill [potere della Democrazia od-
sfliana all'interno deIl'ente e ,La 's!paIitliz,iane
del Ipote!J:1etira le oonr:enti e i Ipantiti della
maggioranza. Continua in altr:i Itermini ;Ln
questo modo Uilla geSltione dei <servizi Iradio-

televisivli ohe non è piùaooetta!bile da 'gran
parte, possiamo dire dalla maggioranza, del-

l'opin:ione pUibblica italiiana. Eoco perchè il
decreto non è so:lo un fatto dovuto e nO'n
,lo PQlssiamO' cOllisiderare un faNo ipUira:merrte

teonioO'; esso è un fa!tta politko. COill que~
sto decreta conOI1etamenbe, nei ,fatti, al di
là delle IparoJe, ,si dà r:eslpLI1O'ancora per
qUa!1che .tempo ad una linea di gestione e ,di
uso dei servizi di Iradiotelev.isione che urta
contro lIe esigenze di Ir3ippoIiti democmtki e
qUlindi a,1rl'uso attuale della Iradio e deIla tele-
Vlisiane.

Signor Mini'st:r:o,sarà una ooi!ncidenza for-

tuita, psrò ilndubbiamenteJ:1i1evante, il .faJtta

che mentI1e ill Senato di!soute ancora una vol-
ta di una proroga (e quindi ancora una vol-
ta i problemi de1la riforma ddla RAI~TV non
si conoretizzano qua lin Pa:I1lamento), ne.lla
Sitesso momento i'n cui il Senato afflronta an~
COl1a una V'aMa ques,to ,dato negativo della
proroga, si è 3!Ppena conduso da qualche

gioilìno il convegnO' di Aosta, dO've le J1e:gio.

ni ~ e con le regioni le organizzazioni

si':ìdacali e con esse ill mondo della cUlltU.
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:ra ~ hanno ribadito nuovamente <COInfOlrza
l'urgenza di giUillgere alla :dforma della 'fa-
diotel,evisione. DLs<oultiia:moadesso e fira poco
il Senato si aocingerà a V'OItare ISul decreto
di prOI'Oga InelJo Istessamomento, nello ist,es.
so giol1no in cui ,sano iniziati gH sdaperi dei
giornailiiSlti, che 'si sono proposti ques,to atto
cOInsapevoili del [l'Oro 'IiUolo nuovo neilJa so-
cietà italiana e lnel camp'O d~Ha .illlformazio~
ne, di una 10'1''0 posiz,iO'ne autonoma e di
obiettivi,tà di 'informazione, il che è il dato
nuovo, ri:1evante, di grande li'ffipOlntanza del-
la nuovareal,tà <che si va formando nel n'O-
StlfO' paese.

In altI1i termini, Ol'esoe nel ,paese Uina va.
Iontà nuova ,di più ampia e [,innovata demo-
cDazia, c:r:es,cono nel paese Le esigenze di par.

I tecipazione e di un uso divelrso deNa oultura.

La maggioranza di governo e la Democrazia
ori'sTILana invece peI1petuano la pratica di una
,gestione della RAI.TV avulsa da tutita questa

T'eMltà, praÌ'icamente <COInTIraI1ia'ad essa. Lei,
si'gnor Ministro, ha avuto modo di dire ohe

'la Iradiotelev,i'sione, in conseguenza della au~
sterity oon [a quale si è voluta amminist,ra-

De ques;to ultimO' ,anno, .oggi 'si it,rova in una
situaziane asfilttica; lo ha detto lei, signor
Minisit1ro, ma noi diciamo che 'la:mdiotdevi-

sione era asfirttica ancora prima delle misure
di austerità sulle quali ,lei nerUa T'epilica ha
creduto poss'ibHer3!ccogHeJ:1e [nel P,a:damento

i più vasti oOllls,ensi per il modo lOome il Go-
venno si è companta:to nei comrontli dei pro.
blemi e deHa geSltione dei servizi ddla radio-
televisione. L'a ttua.le diJrez,ione de:lila RAI-TV,

l'attua.le can1JJ:1olllogovel1naÌ'iva e minislt'eriale
hanno creato le condizioni per cui per anni
Ila RadiotelevisiOlne non è sta:ta capace a non

ha volutO' rirspetta:re i termi.ni della stessa
cOlnvenzione, itarlchè oggi ai 1Jvoviamo iln que-

sta strana s.ituazione: da una parte attra-

verso l'articolo 2 si danno miJHardi per il ri-
sanamento del billanÒo della RAI-TV e che
poi vOli ques.to atto .l'abbiate ,dovuta rfave se-

cOllido una prassi .giu:ridiiOa 'indica:ta dalla COIr-
,De dei ,conti non fa alt'I1o chemetteve in

luce i,l modo scorretto con ill quale voi in-

'terveniv:ate nei conf:r:onti dei bila:nci della
RAI-TV.
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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue C E BR E L L I ). Inoltre, mentire
il Gaverno ,attr:averso raSltuzia dell iPagamen~
to dei :servizi ag:giiUntliv,i:aUa iOonvenzione pas~
sa pratimmente altri soldi, 12~13 miiliardi al~
l'anno, allla Radiote1evisiOlne, d'altra parte
abbiamo un s81rvizio 0, meglio ancora, una
società di Radioteleviisione che è incapace, a
vent'anni di distanza daMa sua costituziOlne,
di oopriIie con i propri servizi tutto ill teI'rito~
ria nazionale. Pertanto, signor Minist.ro, è e\~i~
dente che nessuno può stupirsi se ci tlroviamo
diTIl10nte al fenomeno dei 'ripetitori dande~
stini, dal momento che la gestione della Ra~
diotdevi'S'ione in vent'annli di esistenza e can
il progredke de:!:la Iteonologia (che bi1sogma
non soltanto usrure a parole,ma sapere ap~
plica:I1e e vo!le:re applicare) è tale per cui Ilar~
ghe zone del nost:ro Ipaese nOln possolno ga~
dare completament1e deUe ,tlrasmissioni te1e~
visive. Ecco aMara, cOlme dicevo, che siSlpie~
ga l'esistenza dei ripetitoI1i olandestini.

Ail,ÒguaI1do, si,gnor Ministro, noi vogliamo
da questa tribuna r:ibadi'J1e can estrema chia~
rezz::j, la nostra pDsizione 'PelI' quanto Tigu3!r~
da i,l monopolio de.i serviziradiOlteLeVlisivi
in It:a~lia. Penso che la nostm affermazione
sia ovvia, ma è necessario rib3!dirla per ill
modo come lei ha t~raHato Itali problemi qui
in SenatO' ipoc'anZJi neilla sua replica. Pertan~
to pre<sumi,amo ~ e vogHamo 'rended'O estre~
mamente esplicito ~ che quanto ILeiha det~
,to non ri:gualJ1da certamente il PruJ1Nto comu~

nista ÌitaIiano e il Gmppo comunista del
Senato.

Piut<tosto noi muov,iamo ~ e lei 10elo deve

rpelJ1mettere, signor Ministl'D ~ cinque CJ1iti~

che nei COr1brDnti del problema delle antenne
clandestine. La 'PI1i:ma oritica è quella oui
accennavo 'pdma e doè di illon essere 'Sltana
capace, la RAI~TV, di coprire con i pI'Dpri
servizi tutta <ilterritoJ1io nazionaLe. La seoon~
da è quella di aver iSiOoipert'Odopo anni la
esistenza Idei Iripetitor,i. 5<ottos1Orivu in pieno,
signor MinistJ1O, la Isua dichianazione quando
dioe che non si può puetendeJ:1e che un mini~

stro non rispetti le leggi dello Stato. Siamo
pedetta:mente d'accorda; ma contemrpOlra:nea~
mente lei e il Governo italiano, poncndovi
questaàomanda, vi dovete Iporre anche un'al~
tra domanda: chi sono i 'reslponsabilli ,ohe
hanno permesso per diversi a:l1!Ilil'esistenza
e Jadiffusione di questi ,ripetitori dandesini?
Questa era una delle prime Irisposte che lèi ci
doveva dare nella sua rephca dopo !le discus~
sioni che si sono svolte mel paese e, nello
stesso Parlamento, mella seduta deUe Com~
missioni congiunte.

La Iterza oritioa riguauda il metodo con
iÌ quale sii è aff'rontalto questo. problema, ohe
è diventato V3!sto, importante, nei teI1mini
che 'lei stessO', signor l\llinisnI'O, ha den'Uncia~
to in P3!rlamento. Ebbene, Iproprio IpeJ1chè il
problema aveva assunto queste C3'J1atlteristi~
che, era dovere del GDverno di presentarsi al
Par11amento e con il Parlamento trovare le so~
luziDni più idonee, più adatlte e Ipiùcoe'renti
al principio che testè ho affeIimato e 3!lla
realtà che si è 3'ndat,a deteJ1minando e non
con atti che, se sono giusti, Iperchè non
richiedono altro che i'1riSlpetto di una legge,
Iperò usati come seno stat'Ì usati diventano
autorits.'l1i e di conseguenza ina:coettabili nell~
110stesso momento in cui nel nostro paese
c'è questa ampia oDesdta democJ1atica che
tufbti abbiamo IDegi'Sittata. La quinta ed ulti~
ma orÌitÌ!Ca~ ed è ,la più impoDt3!nte ~ è che
li servizi della Radiotelevisione e perciò la
sua ,st:DUlttlura, b sua dilvezione, i Isuoi !rap~
pOlrt,i iCon il PadamentD devono essere di
Itipo completamente diverso da queUi che so~
Ino stati fino a questo momento, se vogHamo
effeN'iva:mente m"CaDe le !Condizioni peJ1chè
queste 'Sipinte di lint'erventoestel1il'o 'Per la di:f~
fusione di messaggiSltJ1a!llieri o 'esteJ1ni aJ no-
stiro paese pO'ssano tfl10Vare una oondiz,iorne
di diffiooltà.

Infatti ci dobbiamo pur chiedere peJ1chè
è ,avvenuto tutto questo, peJ1chè SOlnD Istruti
imp'i:antati quesltli 200 e più Irilpetitori dande~
stini, 'Che, come a,ooennavo prima e come lei



VI LegislaturaSenato della Repubblico ~ 14696 ~

301a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

stesso dkeva, 'sona apperna Ila metà di queUi
che noi conosciamo. Oertamente dietlro tutto
questa vi sono dei grossi interessi di :carat~
te:reooa:nmel'ciale, lindusrt'riarle, Idi s:peculazio~
ne e via dioendo, ma ,rispetto a rdetel1minati
servizi a meglio a determinati messaggi che
questo st!I1umentosa a non sa inviare,
una g,mn Ipa'rte delll'opi:nione lpubbl10a ita~
b ana t'l'ova uma soddisfazione maggiOlre nei
messaggi inviati da allùre cent,rali di 't,rasmis~
s,ione (svizz'ere, fr:ancesi, .iugoslave), sia per
quanto dgUé\ll1da Jo slport che i telegior:nali,
cheal,tre 'notizie. È una esperienza lreoente
che abbiamo fatto tu1Jtli Ìin oOCé\lsione deLla
battaglia del referendum, quando molti ita~
li ani aooendevano Ira televisione !per ascO'ltare
le notizie proveni'en"ci dall'estero che Ipote~
vano esseI'e 'l'ecepite dai nOlsl'ri televisori, Ipoi~
chè riconoscevano in quei messaggi una
obiettivi,tà che la Iradiotelevisione italriana
non è stata capace di fornir:e. Quindi, Ise vo~
gliamo ,combalttere questi fenomeni e que~
Slti pericoli derlivanti dal mancato rispetto
del principio del monopolio dei servizi ra~
diot,elevisivi, dobbiamo oomprendere tutti .la
asso,luta neoessi:tà e urgenza di amdare ifél!pi~
dament,e ad una ISltlruttUI1a, ad una gestione,
a serViizi diversi.

È indubbio, iPer~tanto, che .il GOV'Bl1nOita~
Hano deve ~rÌiConosrCere ile prOlpl[li'e gravi re~
sipoll'sabilità re le ,proprie collpe. Ed è per
questo che 'rherniamo questa ulteriol'e richie~
sta di proroga una cosa impossibile ad ac~
cettars!i. Tra :l'aLtro essa viene chiesta senza
alcuna lceaile, conOJ1cta garanzia per un uso
COliretto deilla Radiotelevisione nel periodo
che ci separa dalla riforma del settore, tale
da imped~ll'e [la manilPollazione delle notizie
e da ilniziar:e run u:so div'e~so di questo sitru~
mento, rOhe ,i,l 'Paese chiede rche diventi, ol1Jre
ad uno strumenlto di 'irn:fo:rmazione, anche
uno stlI1mnento di oomurnicazione. Questo è il
punto rCE:lTIitmledaMa discussione che faremo
in occas.ione della ri:forma della Radiotelevi-
sione; ma fin da ora sa~ebbe s'tato importan-
,te cOlminCÌiall'e a Slpe:rimentare questo Inuovo

indirizzo.

Il paese è andato avanti; vi è una crescita
di rdemoorazia ,e vi è una esigenza di rpa:l1te~
c [pazione. E Inoi comunisti vogliamo ottenere
la garanzia ohe l'uso ,deglli stlrumentidi in~

27 GIUGNO 1974

formazione avvenga in Iltallia nel .l'i!spetto di
ques'ta crescita democratica, neLla mobiJ.ita~
zione dei Òt,tadini italiani, dei ilaVlOratOlri,de~
glli ilnùeJleNurulri, del mondo della <cultura, dei
giornalisti, degli stessi operatoI1i del,la Radio-
te:levisione. È per questi motivi che .il voto
del Part,ilto comuDÌ,sta sarà un VOltocOlIJJt,ra:rio
aHa oonverrsione in .legge del deo:reto~le:g:ge
concermente la proroga :ddla iOonvenz'Ìone dei
servizi del\la Radiotelevlsione. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichia.razione di voto lil senatore Cucl~
nelli. Ne hafacol tà.

c U C I N E L L I. 1121 gennaio 1974, ono-
revole Presidente, onorevoli ,rappresentanti
del Governo e onorevoli colleghi, annuncian~
do iÌl voto favorevole del Gruppo del partÌito
socialista lit,ali ano precisai che, ove alla Ipros~
sima scadenza, dtenUJta inevitabile per,chè
mancavano 90 giorni, fosse stato presentato
soltanto il decreto di prmmga e non pure un
disegno di legge che tendesse a ,creare un or~
ganismo ,che nel campo della cultum, rdeUa
divulgazione e dell'informazione fosse al se1:'~
vizio non soltanto di questo o di quel ipar~
tito ma dell'intero paese, il Gruppo socialista
a~rebbe votato ,contro. Dobbiamo prendere
atto, sia pure con .limitata soddisfazione, che
è stato presentato il disegno di legge 2961 già
all'esame della Camera dei deputati, a cui ha
conlt'ribiuito in maniera determinante la Com~
missione dei quattro ~ e mi corre qui l'ob~
b.ligo di ringnaziare ,illcoHega e oompagno Ci~
pellini 'per l'opera ass.idua che ha svol!to ~

che .secondo noi comincia a risolvere i pro-
blemi degli organi di indirizzo e di v:igilanza,
del diritto di accesso, del regrime di conces~
sione e dei ~requisirti e organi della società
concessionaria.

Ailrinternoperò ~ ,ed è soltanto per que~

sto che il Gruppo socialista mi ha inoaricato
di prendere la parola ~ noi crediamo che ci

siano altri ed importanti problemi da affron-
tare e !r,isolv,ere, Ip'roblemi ,che naturalmen1e
non poWanno e non possono ,esseJ:1e risolti
con un colpo di bacchetta magica o nei 90
giorni, ma che debbono esselre tenuti prE'~
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senti e che nai terI'en1a pI'esenti quando in
quest'Aula si discuterà deJJlalegge fandamen-
taIe.

No.i da adesso. però vagliamo. precisare
quali sana le indkaziani che il Partita socia~
lista dà all'interna per fa~e veramente della
televisione -un organo. demacratico di cultura
e di d~¥Ullgaziane pcr "butti: 1) la de:fÌnliziane
di un «,palinscSita» propositiva e diail'et,tico
che realizzi un indirizzo -culturale e poliJ1JÌca
efficacemente dimensianato sulle funziani del
pubblica serviziO' in rap,pO:lìta agili IÌnteressi
della collettivÌ!tà 'e a tutela della sap.ravviven-
za degli altri settori della spettacala e della
diffusione culturale; 2) ,la democratizzaziane
del 'rapporto autore~pubblica da attenere at-
traverso .la oastÌ!tuzione delle unità di produ-
ziane, Ila garanzia della ,callocaziane della
trasmissione e dei programmi, 'l'ass,egnazio-
ne dei budget di produ~ione certi e non di-
scriminatori, l'e1iminazione del 'ricorsa alle
strutture prac1U1Jtiveprivate, la :rinuncia alla
censura preventiva a .tutti i hvdli; 3) l'aper-
tura di spazi professianruli che cansentana ai
giornalisti l'.es,plicazione del:la prapria auta-
nama capacità di mediaziane oggi martifi-
cata da pesanti discriminaziani paHtiche e d.l
cantinui cantrolli e per trappa parte ridatta
ad un'acritica ampMficaziane delle veline ga-
vernative; 4) l'aHuazione dellla riorganizzà-
ziane pradut1tiva e del decentramenta regio~
naIe secanda ,le ,richieste avanzate dalle forze
sindéIJcal:inellpratoooI:la ag,giuntivo del 1972,
ohe cansentirebbera una iI'istruUuraziane de-
macratica dell'azienda capace di garantire
contemparaneamente ilibeI'tà e dignità dei
dipendenti e funzionaHtà operati v,a dell'en.
te; su quesito. tema d'altra parte il Partita sa~
oialista italiano ha invitata anche le forz~ I

sindacali, in occasione del prassima -rinnava
cantrattuale, a far valere .le 110.1'0.,ragiani; 5)

~~ ,per ultima ~ la sviluppa di una nuava pa~
l]tica .del persanale che attui le giust,e ~iven~
dicaziani dei lavoratari per un nuava tipo. di
,inquadramento. e per Ipiù equi liveLli di .ret-ri~
buziane, 'rinunciandO' aH'incontrol1ata gestio-
ne delle dientelee ana palitica dei iCOInaba~
ratoI'i privilegiati ed improduttiv,i; infine, a
corallario, una rifarma amministrativa che
espliciti e regolarizzi le mail<teplici e intri-
cate carrelaziani tra ,la RAI e la Stata, che

ehmini all'interna gli infiniti livelli di CO:l-
tml1a censaifÌa delle spese, che restituisca re~
~pansabilitàe autonamia agLi operatari in.
seriti nei diversi settari dell'attività azien-
da1e, che renda dispanibili alle .farze politi-
che, al PaI11amento e ai dttadini dati certi e
comp.rensibili sulJ.e necessità ,ecanamiche e
sulle fanti di finanz.1amen:ta dell'ente.

Creda che su questa campo, nel cantmllo
e nel confranta IÌra le diverse fO'rze politiche
che farmano la maggiar.anza in accasione del-
la legge 2691 aV,l'ema moda di canfrantare le
rrispettive tesi e di cercal'e quella migliore.

È per questa che ha !presa la parala 'e per~
ciò nan mi dilunga su quanto da lei, signor
Ministro., detta che non appaI't'Ìene stretta-
mente alla praraga che qui dabbiama vatare.
Cer1ta, ha appresa case interessanti che .:i
serviranno. durante Ila disçussiane della leg-
ge generale. Mi ha incuria sito. partioO'Larmen-
te il fatto di Santa Cecilia e ,le chiederò
pai la spiegaz.iane di quella cifra che nan
canasco.

Ha ragiane anche il colLega Serna di pO'rre,
in sede di legge, nan salo ]1prablema slovena
ma anche quello di ,tutte 1e zone biilililgui,che
deve essere affrontafta e ,risalta nel clima di
demacrazia e di libera infarmaziane che nan
può nan ispi,rare il Gaverno re gli 'enti deHa
Repubblica italiana.

In questa mada e can queste candiziani ha
l' anare di annunziare il VOltofavarevole del
Partito socialista italiana. (Applausi dalla si-
nistra).

P RES I iOE N T E. È iscritta a paI'lare
per dichiarazione di vota il senatare Antan~~
celli. Ne ha facolltà.

A N T O N I C E L L I. OnO'revale Presi-
dente, anO'Devole Ministro, anorevali -oolle-
ghi, la terza praraga della concessione alla
RAI-TV ci è impasta da lLna stata di necessi-
tà e dallo strumento imperativa del decreto-
legge, anche se il Gaverna ha correttamente
rinunciato al sua potere di rÌcO'r,rere ad un
<litta semp1içemente 'amminist'rativa. Il ter.
mine del 30 apriole della precedente proroga
era chiaramente il1usoria, ma invano. abbia-
mo avanzata insieme can i comunisti la pro-
posta di allungarlaoanvenientemente, il che
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aV1rebbegiovato a combinare insieme la pro-
roga e la riforma: senza questa connessione,
la proroga pura e semplice è meccanica e pe-
ricolasa.

H no,S!tro Gruppo nega il suo assenso aIla
conversione in legge del decreto-Iegg,e e le
ragioni sono pres1to dette. Ainzitutto, al pun-
to in cui stanno lIe,cos'e, cioè Lasituazione ge-
nerale del paese, Le complesse difficoltà del-
l'azione governat'iva, il calendario dei lavori
parlamentari probabilmente molto fitto, dif-
fidlmente questa rproroga sarà l'ultima, e pro-
prio ieri il senatore OavalH harioordato un
presagio assai pessimistico dell' onorevole
Ci<ccardini a questo 'riguardo, e tale sconfor-
tarute ipotesi nan può essere recisamente ne-
gata.

IÈ vero che H Governo ha pres.entato, se-
condo l'impegno assunto, un suo progetto d~
riforma, che è !piuttosto un ,arvviodidfomna
che un vero e proprio progetto di riforma,
ma i tempi utili per discuterlo sono già ab-
bastanza decuntati: siamo alla fine di giu-
gno è un progetta che non,è discusso e votato
è meno ,che nulla. Cosa avverrà in questo spa-
zio di neppure cinque mesi, ridotto ancora
daUe prossime vacanze ~a,rlamentad? È ab-
bastanza facile suppo,do daH'esperienzache
abbiamo SOIU'oochio. Libertà di azione da par-
te del:I'Esecu:tivo, ,e a:lludo aM'abusivo o quan-
to meno 'inO,PPo,ntuno intervento, capziosa-
mente motivato daI ministro competente,
contro la ricezione di emittenti sltmniere, e
sia chiaro che parlo di abuso e diinopportu-
nità politica perchè per un ~rohlema, quale
appare daHe paro}e del Ministm, di grande
rilevanza ~ si trattava di tlroncare con deci-
,S'ione un «preciso di1seg1no}} tentato da for-
ze, come dice sempre l'onorevole Ministro,
ben lidentificate ~ era necessario investi,re di

una sua responsabilità i,l Parlamento, o per
lo meno quella Commissione panlamentare
di vigilanza, rulla quale non si sa mai quale
impontanza di impegni rioonoscel'e. Liher-
tà di azione da parte di società private

nell'ambito della televisione via cavo; Hber-

tà di azione deLl'ente televisiva, <come è
dimostrato dalLe protes1te di enti, di ~ar.titi,

di persone oontro i suoi servizi di informa-
zione e La pratica della oensura e altro an-

cora.
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Ahri mesi di riforma vacante non possono
che aggravare il disordine dell'azienda e pre-
giudkal'e, a:nchesoltanto con Ila sua paralisi,
il futuro della riforma stessa. Quindi, secon-
do noi, è da denunciare la Imancanza di prov-
vedimenti transitori che dovevano acoompa-
gnare la proroga, mentre tante giustissime
istanze e preoccupanti rpmblemi premono
da parti diverse, quali Ila fino ad oggi preclu-
sa presenza dellereglloni (l.o ha ,rkordato te-
stè il senatore Cebl'elli), Ila scarsa, o poco im-
pegnata attenzione ai di<ritti deHe ,minoranze
linguistiche, l'inasprimento dei 'rapporti in-
terni aziendali.

Il Ministro ha detto, fra !le tante cose, che
il Governo ha ottemperato all'impegno as-
sunto e che non ha aumentato il personale.
Ma proprio stamattina abbiamo avuto, qual-
che notizia di modi surrettizi di acquisire
nuovo pers.ona'le. Si tratta di gente che da
collaboratore è di~entata, attraverso certe
formule, funzionario. Non sono ,oerto ~erso~
ne in più, ma sono persone che mutano la
10m oondiz,ione amministrativa.

Lo stesso conclamato affidamento di mag-
giori poteri alla Commissione parlamentare
di vigilanza, s.e messo in atta in quesrte mo~
're, Ipoteva almeno permettere l'assunzione di
qualcheresrponsabi:lità ,di decisioni urgenti.
Si pensi inveoe che da sei mesi (potrei ricor-
dare la data esatta: dal 12 dicembre, dopo
un colloquio della Commissione con l'onore~
vole pres.idente del Consiglio Rumor) [a Cam-
missione non è stata più .convocata. Si va
avanti con qualche rGliraseduta int,enlocuto.
ria di un esecutivo allargato.

Un sola provvedimento è inserito nell'ar-
ticolo 2 ~ l'articolo tanto incriminato ~ del

decreto-legge: esso conferma impegni fìnan~
ziari disciplinati per via amministrativa. Il
PaT<lamento non ne sa nulla. Si consentono
queslte famose convenzioni tra ministeri va-
ri e RAI-TV, che lrirteniamo indebite appUillto
per queSito: pel'chè ,la materia è sottratta al
controllo del Parlamento. Si tratta, se non
ci sbagl,iamo, di una cif,ra per quest'anno i,n-
torno ai 16 mHiardi (ridotta da 19 a 16 mi-
lia.rdi), cioè una cifra ,rispettabile.

È eccessivo voler conosoere quali sono que-
sti speciali adempimenti ,eccedenti g:H obbli-
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ghi della società conoessionaria che costÌ!tui~
SCOllO il titolo dell' er:ogazione aggiuntiva, c
III particollare conoscere il perchè dell'insc~
Pimento di questo unica articolo extrava~
gante nel decreto..;l:egge? Era forse necessa~
rio in vista di qualche progmmma speciale di
attività, oppure per colmare sur,rettiziamen~
te un deficit di bilancio non denunciato?

Eppure non dimentichiamo che la RAI~TV
~ lo ha detto tlestè il Ministro ~ ha vantato

un felice bilancio in pareggio nel 1973. E al~
lara quale destinazione hanno questi miliar~
di? Eoco già qualcosa ~~ questa è la sostanza
della domanda ~ che è contra:ria ai ipresup~

posti della 'riforma, per la quale gli unici pro~
venti consentiti per il finanziamento dell'ente
radiotelevisivo devono essere quelli degli ab~
bonamenti e quelli deLla pubblicità.

Per questi mOltivi negativi non possiamo
vatare a favoI1e della conversione in legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di volto il senatore Maria~
ni. Ne ha facoltà.

M A R I A N I. Ono:revole Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevolle Sottosegreta,rio,
non dubito che il Ministro sia convinto di
poter 2Hingere quelle ,fimallità che ha espresso
con tanta amabilità per vedere di radd,rizzare
la televisione 'italiana, ma credo che avrebbe
perlomeno dovuto asskurare aMa nostra par~
te, avendo noi parlato di queste anomalie
della televisione italiana rispetto a tutte le
alt:r;e delle televisioni degli altri p3Jesi, che il
telegiornale diventi un notiziario non una
mtel1pretazione di parte delle notizie, così
come è la televisione attuale.

Credo che, se la televisione deve essere H..
bera a tutte le paJrti politiche, perchè espri~
mano le loro opinioni attraverso questoim~
portantissimo veicolo di :informazione e
di formazione, ciò dovrà avvenire ,al di fuori
del telegiornale, e cioè quando si saprà che
vi sono quelle persone quaHficate che dico~
no la lara opinione per cui, anche se non han~
no nessuna che le contrasti, apparirà chiat'O
da chi proviene questo commento e questa
inrt:erpretazione della notizia. Di fronte però

al giornalista anonimo o quasi, che viene a

riferiI1e una notizia, che poi si v,iene a saJpere
essere stata artatamente gonfiata o minimiz~
zata, quando non addirittura falsa, dobbia-
mo ricanoscere che non è più una televisione
di Stato, ma un organismo non controllato,
in mano all'ulltimo venuto, che crede di seè'~
virsi di questa ,importantissimo mezzo di in~
formazione e di formazione per finalità che
sono dirverse da quelle che il monopolio della
RAI~TV dovrebbe consentire come limite del-
la sua unicità.

Per queste cons,iderazioni, ci sembra giu-
stificata questa s,fiducia che si ha da parte
nostra non solo nei oonf,ranti della televisio~
ne, ma anche degli strumenti attraverso i
quali il Ministro può ,contmllare la televi~
sione, nonostante }',indubhia capacità del~
l'onol1evolle Togni, a cui devo rendere osse~
quio, perchè ha dimostrato la sua personali~
tà più volte nel condurre i ministeri ed i go-
verni; !la se'stanza è che si ha un Ministero,
che pur chlÌamalndosi Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni, cOlme poste non fun~
ziona assOIlutamente. Per quanto riguarda ,le
telecomunicaziani, salPlpiama che i ,telegram~
mi ,sO'no recapitati addirittura come se fos~
sera lette1re, nonostante che un te1eglra1mma
c'Osti al minimo 1.000 lii're; mentire per quan~
tO' 'riguarda altri modi di oomunkaJre ,c'On ill
'prossimo ~ il che è afferente non solo a

questiani afbr:is,tkhe, ma mOllto spessO' a
questioni profondarr~ente umane ~ è da con~

'st,ataTiSi che ,aGITIc'è pliù pos:sibilità di con~
tatlti, rperlomeno ad un 1iveHo posslibÌJle per
tutte ,le famiglie e iutte le borse, perchè il
telefono noi sappiamo quanto venga a co~
sta:re.

In queste condizioni il Ministro evidente~
mente non può contl'ollal1e ciò che quesito de~
Greta che sHamo per ,conver,tire gli commette
all'aI1ticolo 2. Infatti con quest'articolo si è
voluta introdurre una facoltà che non ha
niente a che vedeI'e can la praroga della con~
cessione. L'al1ticolo 2 consente che la Radio~
te1evi'sione, che è esattrioe del canone di sua
competenza, possa riscuotere anche la parte
che riguarda la tassa e che quindi è di spet-
tanza dello Stato e possa t,rattenerla in rela~
zione a quelli che 'raJppresentano i cosÌJddetti
servizi convenzionati can Il'0 Stato. Si :t'ratta
in pratica di una forma di autofinanziamen-
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to che prima non era consentita. È evident~
che in tali oondizioni il bilancio finisce in ip'a~
reggia, visto che Ila RadioteleviSlione può ot-
tenere in anticipo del ,denaro che altri enti
pubblici devono aspetta:re a lungo prima di
poterlo ottenere da,Ilo Stato o dal contri~
buente.

Ora, Iper qUiesta anomalia anche di caratte-
re tecnico e per la sfiducia nei confronti del
fatto che entro Ìil 30 novembre :!,ossaeffetti-
vamente condu:rsi in porto la riforma anche
in queSito ramo del Parlamento, dati i pre-
cedenti e dati gli ervidenti contrasti al:l'inte:--
no della maggioranza governativa, contrasti
che si rilevano dalla stessa formulazione del
d~creto, il Movimento sociale-Destra nazio~
naIe dichiara che voterà ,oontro.

P RES I D E N T E. Non ess,endovi altri
iscritti a padare per dichiarazione di voto,
metto ai voti i:ldisegno di legge nel suo aI'ti~
colo unioo. Chi l'rupp:rorvaè pregato di alzare
la 'mano.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
SegI'etario a dare an!JJUnzio delle interroga-
zioni pervenute adla iP,residenza.

A R E N A, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministr,o $lle poste e
delle telecomunic'azfJoni. ~ Per avere infor-

m azioni precise circa il fatto gravissimo ~

reso noto dai giomali ~ della corrisponden~
za venduta come carta da macero e per sa-
pere a chi risalgano le responsabilità.

Per sapere, IaJ1tJ1esì,con riferimento ad
UIna precedente inteJ1rogazione presentata
daILl'interrogante, rimasta senza risposta,
quando si potrà sperare di vede,re norma-
lizzati i servizi postali.

(3 - 1222)

LA PENNA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intende ,adottare per far restitui[1e alla

parrocchia del comune di MontoI1io nei Fren~
tani, in provincia di Campobasso, un quadro
di rilevante linteresse artistloo consegnato da
anni alla SOiprintendenza alBe belle arti del-
l'Aquila per il l'estauro, che è stato ultimato
da a'lmeno tre a[}lli.

Risulta che detta Sopr1ntendenza non solo
utlil1izzatale opera per moSitre e rassegne, ma
'l'harndusa anche neLI'elenoo dei beni di sua
propriietà e si rifiuta di rest'ÌituiI1la alla .chie-
sa di Montorio. Nè vale a giustificare il
rifiuto o H :!1itarr-dol'a:ddotta pretestuosa in-
capacità della parrocchia a garantire la ne-
cessaria custodia: infatti, l'Amministrazione
comunaJle di Montorio nei Frentani, :la par-
mcchia e la Soprintendenza aLle belle arti
di Campobasso (a CUiil'Aquilla avrebbe do-
vuto almeno passare per competenza :la cu-
stodia dell'opera) si sono diohiarate disposte
a realizzare tutte le condizioni che saranno
suggeri,te per garantire la custodia del qua-
dro.

L'interrogante chiede di conoscere se H
Ministro è al corrente del v,ivo maJconteiIlto
che serpegg,ia tra 'la popola:z:ione interessarta,
deli1e iniziative pirese da numerosi oittadini,
che periodicamente si portano all'Aquila per
manifestare contra :la SoprÌintendenza, e del-
le proteste vive e ferme di cui si, è fatto i[l~
terprete :i,lsindaco di Montorio, ,n quale, di
fronte aHa pervicace ed assurda ostinazione
deUa Soprintendenza, ha chiesto al Governo
un intervento sollecito e decisivo, idoneo a
far res,tÌ'tui:I1eil quadro alla .chiesa ed ailila
popolazione :ohe per seooli Il'hanno custodito.

(3 - 1223)

TANGA. ~ Al P"esident,e dei Consiglio
deoi ministri. ~ Piremesso che tuttora per~
mane la gravissima situazione connessa al

mancato completamento dell'opera di rico-
struzione nei 69 comUini del Sannio e del-

l'Ir'lpiini'a colpiti dal terremoto del 1962, si~
tuazione che determina uno stato di persi~

stente insoddisfazione e di esasperazione
deìNa numerosa popolazione interessava;

rilevato, in particolare, che sussiste in
atto un deprecabile « vuoto legislativo», at-
teso che, con il 31 dioembre 1973, è cessata
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l'aperatività della legge n. 1431 del 1962 e
suocessive madifiche ed integraziani;

rioonosciuta l'inderagahilità degli inter-
venti del Gaverno in casa di calamità, con
l11n criterio di abietltiVla priorità nella gra-
duazione degli interventi del pubblica po-
tere;

ri'levato, inoltre, che sussiste uno stato
di vivissimo malcontento per la stasi del
funzionamentO' degli uffici a liveLlo I1egia-
naIe prepasti all'attuazione dell'opera di ri-
castruzione (si consideri che da oltre sei
mesi nan si Pil'acede neanche al pagamen-

tO' degli imparti degli stati di avanzamentO'
dei lavari e dei saldi per apere già eseguite
sulLa base dei deoreti di canoessiane dei
cantributi statali a sua tempO' emessi, con
gravi canseguenze sui titolari che hannO' an-
ticipata spese consideI1evoli);

interpretandO' le aspiraziani più che le-
gittime delle papalazioni sinistrate, più vol-
te m3lnifestate,

l'interragante chiede di canascere se nan
ri tenga:

1) curare, entro un termine brevissima,
le necessarie intese con i Ministri oompe-
tenti per definire l'entità degli stanziamenti
accarrenti per la sallecita appravaziane del
provvedimentO' di legge d'iniziativa gaverna-
tiva e dei disegni di legge d'iniziativa parla-
mentare attualmente all'esame della Camera
dei deputati, secanda le indicaziani emerse
in sede di discussiane pressa la campetente
Cammissiane parlamentare;

2) stabilire sallecitamente la data di un
apposita incontro can il Camitata prO' terre-
mO'tati, campasta da rappresentanti delle
canfederazioni sindacali e da sindaci dei co-
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mUlni terrematati, Camitata naminata nel
convegnO' tenuta in BeneventO' il giarno
15 giugnO' 1974;

3) pramuav,ere immediatamente i ne-
cessari provvedimenti per dare aperatività
ed adeguata efficienza funzianale agli uffici
a livella regionale (Pravveditarata alle apere
pubbliche di Napali e Regiane Campan:La)
prepasti al'l'attuaziÒne della narmativa in
materia di ricostruziane (assegnaziane ur-
gente di personale qualificata, in sufficiente
numero, strutturaziane aperativa degli uf-
fici, urgente definizione del1e pratiche d'uf-
ficiO');

4) pramuavere gli interventi degli orga-
ni competenti per la sollecita attuaziane, nel
comprensaria dei camuni terrematati, di
pravvedimenti in ardi:ne alla sviluppo gla-
baIe intersettoriale (agricoltura, industria,
turismO', servizi) per il riassetto civile e la
rinascita ecanamica.

(3 - 1224)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 1° luglio 1974

P RES I D E N T E. Il SenatO' tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 1° luglio,
alle ore 17, ,con il seguente ardine del giarna:

Comunicaziani del Governa.

La seduta è toLta (ore 18,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


